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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECILETI

Il numero 53 della raccolta ufciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Veduta la legge 24 agosto 1862, n. 788 ;

Veduto il R. decreto 20 novembre 1910, n. 830, che

istituisce speciali monete commemorative per il cin

quantenario della proclamazione del Regno d'Italia ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le monete d'argento da lire 2 e le monete di bronzo
da centesimi 1 istituite ai sensi del R. decreto 20 no-
vembre 1910, n. 830, per il cinquantenario della prp-
clamazione del Regno d'Italia, portano nel diritto Ïa
Nostra effigie rivolta a sinistra, ed all'intorno la leg-
genda « Vittorio Emanuele III Re d'Italia » in carat-
tere lapidario romano, circondata da un bordo pun-
teggiato; al di sotto dell'efligie Reale è il nome del-
I'autore del modello, e più in basso quello de1Pinci-
sore. Il rovescio reca una rappresentazione simbolica
dell'Italia, in piedi presso il monumento della Gran
Madre Roma, ed accennante con la destra ad una nave
mercantile e con la sinistra ad un aratro ornato di
frutti e spighe.
A destra sono incise le due date 1861-1911, ed a si-

nistra, verso il basso, è l'indicazione del valore, e più
sotto la lettera R per indicare la zecca di Roma. Tutto
all'intorno ricorre un bordo punteggiato come nel di-
ritto.
Il contorno delle monete d'argento reca il motto

« FERT » alternato con la stella d'Italia e col nodo
d'amore ; il contorno delle monete di bronzo è liscio.

Arþ. 2.

Ë approvato il tipo conforme alla descrizione di cui
al precedente articolo, e ai disegni annessi al presente
decreto, visti, d'ordine Nostro, dal ministro del tesoro.

Art. 3.

Le nuove impronte, secondo i disegni anzidetti, sa-
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rannó riprodotte in piombo e depositate presso l'ar-
chivio di Stato.
Con successivo Nost1'o decreto saranno approvati i

tipi delle monete d'oro da lire 50 e d'argento da lire 5
istituiti in virtù del citato R. decreto del 20 novembre
1910, n. 830.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti,dol Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 gennaio 1911.
VITTORIO EMANUELE.

LozzxrTI - TEDESCO.
Visto, Il guardasigilli: FANI.

(1 disegni delle monete saranno riprodolti nella Raccolta ufli-

ciale delle leggi e dei decrett).

Il numero 102 della raccolta ugleiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontit della Nazione

RE D'ITALlA

Visto l'art. 2 della legge 19 luglio 1909, n. 525;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 10

aprile 1910, n. 278;
Vista la domanda del comune di Velletri, con cui si

chiede la trasformazione in promiscua di quella R. scuola
normale maschile;
Visti i pareri favorevoli delle autorità competenti

circa lo condizioni di detta scuola nei riguardi dell'in-
vocato provvedimento ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

La R. scuola normale maschile di Velletri è dichia-

rata promiscua per tutti gli effetti di legge dal 1" ot-

tobre 1910.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi
e<lei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 gennaio 1911.

VITTORIO EMANUELE.
CREDARO.

Visto, D guardasigilli: FAm.

E numero 103 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Visto il R. decreto 28 gennaio 1904 sulla costituzione

delle forze\navali, stazioni navali, ecc.

Visto il regolamento. sugli assegni speciali di bordo
approvato con R. decreto 16 maggio 1907, n. 406;
Udito il Consiglio superiore di marina ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

All'art. 4 del decreto 28 gennaio 1904, n. 25, è sosti-
tuito il seguente:
Art. 4. - Un ispettorato delle siluranti alla cui di-

pendenza sono i cacciatorpediniere, le torpediniere, i
sommergibili e le navi appoggio.
A tale carica è preposto un contrammiraglio che al-

zerà l'insegna su apposita R. nave rimanendo alla di-
retta dipendenza del ministro della marina.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigmo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 febbraio IDH.

VITTORIO EMANUELE.

LezzsTTI - LEONARDI-·CATTOLICA.
Visto, Il guardasigilli : FANL

Il numero 114 della raccolta u/)iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth 4ella Nazione
RE D'ITALIA

Vedut) il Messaggio in data del 22 febbraio 1911,
col quale l'Ufficio di presidenta della Camera dei de-
putati notificò essere vacant'e il collegio elettorale di
Milano II;
Veduto l'art. 80 del testo unico della legge elettorale

politica, approvata con R. decreto 28 marzo 1895,
n. 83;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il collegio elettorale di Milano II è convocato pel

giorno 26 marzo prossimo, affinchè pn aceda alla eje-
zione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, es sa avrà luogo

il giorno 2 aprile suecessivo.
Ordiniamo che il presente deemto, naut:ito det sigilo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffieiste delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandan «lo a chiusique
spotti di osservarlo e di farlo osservar< i.

Dato a Roma, addì 28 febbraio 191 1.

VITTORIO EMANUELE..

Visto, [L guardasipilli: FANI,
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MINISTERO DELLA' GUERRA

D1sposizioni nel personale dipendente :

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Corpo di stato maggiore.

Con R. decreto del 29 gennaio 1911 :

Romei cav. Giovanni, maggiore, reggimento cavalleggeri di Treviso,
trasferito nel corpo di stato maggiore.

Arma di fanteria.

Con R. decreto del 22 dicembre 1910 :

Dal Canto Averardo, capitano, a disposizione Ministero affari esteri,
cessa di essere a disposizione dell'anzidetto Ministero, dal 15
dicembre 1910.

Con R. decreto del 26 gennaio 1911:

Scaramella Alberto, capitano 14 fanteria, collocato in aspettativa
speciale.

Gandelli Ettore, id., in aspettativa speciale, richiamato in servizio,
dal 2ô genziaio 1911.

Frank Giuseppe, id, id., id. id, dal 27 id.
Durando Eugenio,.id. id., id. id., dal 30 id.
Basile Antonio, tonente, in aspettativa, richiamato in servizio, dal

25 gennaio 1911.

Con R. decreto del 29 gennaio 1911:

Gallotti egi Ýincenzo, tenente colonnello 61 fanteria, collocato in

aspeiltativa per sospensione dall'impiego.
Gagliardi Pietro, capitano 53 id., id. a,spettativa speciale.
Contino Angelo, tenente in aspettativa, richiamato in servizio dal

30 gennaio 1911.

Serralunga Pieti•o, i . 23 fanteria, collocato in aspettativa por in.

formith temporarie incontrato per ragione di servizio.
Spalazzi Ciro, id. in aspettativa per motivi di famiglia, l'aspettativa

anzidetta 6 prorogata.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 15 dicembre 1910:

Ilheisano cav. Francescantonio, capitano in aspettativa speciale, l'a-
spettativa anzidetta è prorogata.

Con R. decreto del 29 dicembre 1910 :

11avicino nobile patrizio genovese marchese cav. Gian Carlo, co-
lonnello cavalleria riserva, revocato il R. decreto 6 gennaio 1907

di colloca'mento a riposo con inserizione nella riserva. Collocato
in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal la gennaio 1937.

Arma di artiglieria.

Con A. decreto dell's dicembre 1910 :

Zuccari cav. Silvio, colonnello direttore artiglieria Napoli, collocato
in posizione ausiliaria, per ragione di età, dal 7 gennaio 1911.

Con R. decreto dell'l l dicembre 1910 :

Ctrzio cav. Emidio, thaggiore direzione artiglieria Roma, collocato
in posizione ausiliaria, per ragione di età, dall'll gennaio 1911.

Con R, decreto dell'8 gennaio 1911:

Ferraro Riccardo, tenente 14 artiglieria campagna, promosso capi-
tano, con anzianitå 2 gennaio 1911 in applicazione della legge
19 luglio 1909, n. 493 e con riserva di anzianità relativa.

Con R. decreto del 19 gennaio 1911 :

Bai Giusto di Teulada cav. Orazio, capitano in aspettativa speciale,
richiamato in servizio dal 20 génnaio 1911.

Con R.decreto del22 dicembre 1910.
I

L'ordine di anzianità dei seguenti capitani diÁrtiglieria, promossi
tali con riserva di anzianità coi RR. decreti 3', agosto, 2 ottobre o

31 dicembre 1.910, viene stabilito come approsso :

Anzianith 30 settembre 1910.

Tedeschi Giuseppe - Santangelo Carlo - Cecchi Edoardo - De
Benedictis Luigi - Almagià Giacomo - Cordano Alessandro -
Forto Giorgio - Provenzale Francesco - De Pignier cav. Aus
gusto - Leoncavallo Alberto - Malvano Salomone - Maffei
Alfredo - Gazzera Pietro - Borgia nob. Alberto - Romanelli
Guido - De Rosa Filippo - Maltese Enrico - Fabbri Giacomd
- Parrocchetti nob. Francesco - Zanchi Gino - Vercellino
Mario - Cafiero Giuseppe - Predasso Anselmo-NarducciLo-
renzo - M4scarucci Giuseppe - Ferrini Francesco - Alberti
Angelo - Notarbartolo Filippo - Gloria Carlo- Capaccio Luigi
- Evangelista Vincenzo - Signoretti Benedetto - Rossi Ca-
millo - Lanza conte Matteo Carlo - Palcani Mario - Allason

Ugo - Olivetti Adolfo - Ballario Luigi - Comerci Gio. Battista
- Balbi di Vinadio Giuseppe - Marangio Vittorio - Marinetti
Giulio - Pasquali Pietro.

Anzianità 31 dicembre 1910.

Malavasi Enrico - Bianchetti Pietro - Scoppa Filippo - Piattelli
Mariano - Siccoli Bruno - Filippi Di Baldissero Vittorio -·5

Chappuis Renato - Ferrero CarIo - De Cuocis Edoardo- Ber-
gera Carlo - Patrono Nicola (T) - Lualdi Giuseppe - Bure

Riccardi - Bertino Frances'co - Fornara Umberto - Barbiert
. Cleto (T) - Gavazzeni Angelo - Ciampi Giulio - Radicati Di,

Brozolo Ginseppe - Manca Ettore - Locurcio Giusoppe.

Arma del genio.
Con R. decreto del 10 gennaio 1911 :

Fanizza Aldo, tenente in aspettativa por motivi di famiglia, Paspoti
tativa anzidetta à prorogata.

IL MINISTRO DEL TESORO
Visto il decreto Ministeriale 8 novembre 1910, n. 10,3]G, con cui

fu indetto l'esame di concorso a quindici posti di archivista di 2a
classe in questo Ministero;
Visto il processo verbale deflaitivo in data 25 febbraio 1911 della

Commissione per l'esame predetto, nominata con decreto Ministeriale
30 dicembre 1910, n. 12,349, dal quale risultano designati per ordine
di classificazione di merito i quindici vincitori del concorso;

Detern21na a

Sono dichiarati vincitori del concorso predetto, nel seguento or-
dine di classificazione, determinato dai punti di merito consoguiti
nelle prove scritte ed in quella orale e, a parità di punti, dall'an-
sianità in graduatoria, ai termini dell'art. 14 del citato decreto 30
dicembre 1910, n. 10,306, i signori:

Filipuzzi Girolamo, punti riportati 18 e 717(1000 - Cimini Benia.
mino, id. 18 e 238¡l000 - Rosati Maria Leone, id. 18 e 208(1000
- Casali Alberto, id. 17 e 73311000 - Murgia Raimondo, id. 17
e 65211000 - Giannoni Gino, id. 17 e 569[1000 - Cosa Carlo,
id, 17 e 472(1000 - De Ecclesüs Alfredo Emanuele, id. 17 e

47211000 - Marchino Antonioid. 17 e 45811000- Sintitii Paolo,
id. 17 e 416(1000 - Franceschi Antonino, ïd., 17 e 34711000 -
Benedetti Dante, id., 17 e 318(1000 - Leurini Francesco, id. 17 e
27711000 - Tamborra Alessandro, id. 17 e 238[1000 - Capaldo
Raffaele, id. 17 e 16111000.

Roma, addi 27 febbraio 1911.
Il ministro
TEDESCO.
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DIREZIONE GENERALE DEGLI

ELENCO degli assegni di riposo, diretti e indiretti, conferiti ad insegnanti elementari, loro Yedove ed orfani,
per conto del Monte-pensioni

- SEDE DELL'ULTIMO INSEGNAMENTO

P COGNOME, NOME o PATERNITA
Comune Provincia

o

Adunanza dell'11 luglio 1910.

Pensioni ad insegnanti.

1 Tessitore Giuseppo fu Nicola . . , . . . . . , . . . . . . . . . . . . . . .
Castellamm. di Stakia Napoli

2 Marongiu Luigi fu Valentino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
Iglesias Cagliari

3 Pepe Luigi fu Michele . . . . . . . . . . , . . . . . . . . . . . . . . . ,
Pagani Salerno

4 Crippa Giuseppina in Agreste fu Rafaele. . . . . . . . . . . . . . . . . .
Formia Caserta

5 Mazzanti Ottavio fu Giovanni . . . . . . . . . . . . . . . , .
. . . . . .

Alzano Lucca

6 Angellotti Beatrice in Forti fu Luigi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Teramo Teramo

7 Attanasi Luigi fu Gaetano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Maglie Lecce

8 Francisco Tommaso fu Agostino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Borgofranco Torino

O Mariotti Teresa, vedova Mazzantini fu Giuseppe . . . . . . . . . . . . . .

Montalone Firenze

10 Sarotti Maddalena fu Giovanni Maria. . . , , , . . . . . . . . . . . . . .

Narzole Cuneo

11 Pascoli Giovanni Battista fu Sebastiano . . . . . . . . . . . . . . , , . .

Ragogna Udine

12 Corinaldesi Alessandro fu Giovanni Battista . . . . . . . . . . . . . . . .

Falerona Ascoli Piceno

13 Mariscotti Susanna in Monge fu Michele . . . . . . . . . . . . . , , , , ,
Garzigliana Torino

14 Barbieri Carlo fu Carlo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Borgoratto Mormorolo Pavia

15 Fabbri Maria.in Grimaldi fu Vincenzo . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Senigallia Ancona

16 Bergonzi Virginia in Dodici fu Giuseppe . . . . . . . , , . , , , , . . . .
Travo Piacenza

17 Canova Ermelinda in Rossi fu Isacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Bracca Bergamo

18 Taglioretti Carolina, vedova Larghi fu Felice . . . . . . . , , , , , . . , ,
Arcisate Como

19 Rollino Maria fu Antonio . . . . . . . . . . . . . , . . . . . . . . . . .
Deiva Genova

20 Scarafoni Vincenzina in Lombardi fu Vincenza. . . . . . . . . . . . . , ,

Berbenno Sondrio

21 Mattei Carlo fu Giuseppe . , , , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Buttogno Novara

22 Dragoni 3iuseppina fu Luigi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Codogno Milano

23 lWonti Giuseppe fu Bernardo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Rovescala Pavia

24 Sestini Emma fu Raffaello . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Firenze Firenze

25 Gurisatti Elisa in Dal Bianco fu Giorgio . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Gemona Udine

26 Crida Agata fu Battista . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Bosconero Torino

27 MengoniElisabettafu,Giuseppe . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . SanLorenzoinCam. Pesaro

28 Zani Seconda in Barbieri fu Angelo • • - - · · · · · · · · · · · . . . . . BorgorattoMormorolo Pavia

29 Manuel Maria fu Ignazio , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Pinerolo Torino

30 Raimondi Giovanni fu Nicola. . • • • - • • • • • · · · · · · · · · · . . .
Ainsano S. Domenico Avellino

31 Riccioni Nicola fu Domenico . . . . . . • • • • • · · · · · . . . . . . . . Camerano
.

Ancona

32 Pietrini Aldina, vedoYa Guidi fu Angiole • • • • • • • • • • • • . . . . .
Casellina e Torri Firenze
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ISTITUTI DI PREVIDENZA

dal Consiglio d'ammiilistrazione della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza nel 3° trimestre 1910
degli insegnanti elementari.

D A T A ASSEGNO CONFERIT'O

PENSI ONE

dell'arrivo di decorrenza
. . . . Annotazioni

della domanda dello secondo la legge secondo la legge Indennith
2 lugho 1903, 31gennalo 1909,

all'Amministrazione assegno num. 430 (testo n. 97 (testo uni-
unico), ûno al co), dal lo gen-
31 dicenab.1908 naio 1909 in poi

31 naarao 1910 1 gennaio 1910 -- 1644 -- --

1 otgobre 1909 1 giugno > --, 1525 --- --

24 febbraio 1910 1 lugglio 1909 -- 1387 64 --

23 novernbre 1909 1 ottobre » -- 1156 -- --

9 febbraio 1910 1 ottobre » -- 1110 86 --

4 giugno > 16 ottobre » -- 1018 16 --

2( maarzo > 1 ottobre » -- 1029 30 --

17 maggio 1909 1 dicembre » .-- 997 30

6 maagggo 1910 I Inarzo 1910 -- 991 09 --

14 noven1bre 1909 16 ottobre 1909 -- 935 29 --

10 giugno 1910 16 ottobre » -- 911 40 --

13 dicen1bre 1909 16 ottobre » -- 902 91 --

la febbraio 1910 15 ottobre » -- 887 98 --

11 griugno > 1° naaggio 1910 -- 813 31 --

19 rnarzo > 19 dicenabre 1908 687 26 790 35 --

maaggio > 1° ottobre 1909 -- 774 96 --

29 ottobre 1909 1° noven1bre » -- 771 93 --

8 febbraio 1910 1° ottobre » -- 738 08 --

29 ottobro 1909 1° noven1bre » -- 734 52 --

6 aprile, 1910 15 ottobre » -- 720 59 -

9 febbraio > 16 ottobre » -- 708 37 --

7 gennaio » 1 novenabre 1908 610 45 702 02 -

21 febbraio » 16 ottobre 1909 -- 701 75 --

16 agosto 1909 6 lugho 1908 580 26 696 31 --

21 8 ugno 1910 16 ottobre 1909 -- 681 03 --

23 aprue 1 novembre » -- 668 74 --

7 febbraio » 13 diceinbre » -- 649 58 --

Il giugno > 1 raagga 1910 -- 625 88 --

Ë5 febbraio y I re 1909 -- 590 46 --

12 marzo > 16 novembre » -- 587 45 --

3 novembre 1909 1 luglio 1908 497 48 572 10 -

'

13 gennale 1910 I settembre 1909 ... 561 49 --
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SEDE DELL'ULTIM') INSEGNAMENTO

COGNOlfi, NOlf¾ e PATERNITA
Comune Provincîa

33 Crimella Maria Armida in Perlini fu Giovanni . . . . . , , . . . . , , . .
Talamona Sondrio

34 Manca Michele fu Salvatore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , .
Domus Novas Cagrliari

35 Giannantoni Federico Pietro fu Filippo . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Recanati Macerata

36 Torresani Cecilia fu Paolo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Castelverde Cremona

87 Basile Concetta in Somma di Alfonso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Bagnoli Irpino Avellina

38 Pascoli Orsola .di Nicolò
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , . .

Raveo Udine

39 Mazzoni Anastasia, vedova Rovelli fu Andrea
. . .

.
. . . . . . . . , . .

Albaredo Sondrio

40 Palnello Luigia fu Antonio . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . .

Pieve di Soligo Treviso

41 Donatelli Sofla in Fusco tu Donato
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Mondragone Caserta

42 Lucche§i Vittorio di Cornelio . . .
.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Livorno Livorno

43 Carenzio Enrichetta in Saini fu Antonio . . . . . . . . . . . . . . . . . . Gravellona Pavia

44 Ferrero Luish fk Pietro . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . .

Novello Cuneo

Pensioni a vedove con o senza prole minorenne.

1 Coraci Francesca fu Antonino, vedova del maestro Lo Gullo Domenico fu
Giuseppe

2 Cella Ebe Albina fu Gaetano, vedova del maestro Varsi Mosa fu Girolamo
.

3 Bonazzoli Mai•ia fu Angelo, vedova del maestro pensionato Gobbi Lucrezio fu
Giuseppe

4 Loreto Lorenza di Giandomenico, vedova del maestro Ventura Nicola fu Giu-

seppe

5 Orlandi Anita di Luca e figlio minorenne, vedova ed orfano del maestro pen-
sionato Stramigioli Mario fu Francesco

6 Lancellotti Rachele fu Girolamo e figlio minorenne, vedova ed orfano del

maestro Filippini Giov. Battista tu Angelo
'l Balestreri Palmira fu Antonio, vedova del maestro Rossini Luigi fu Fran-

cesco

8 Maione Anna fu Francesco Antonio, vedova del maestro Barracano Dome-
nico fu Raffaele

9 Galdi Teresa fu Francesco Antonio, vedova del maestro De Falco Francesco
fu Domenico

10 Poletti Giuseppina fu Francesco, vedova del maestro pensionato Malinverno
Abbondio tu Giuseppe

11 Renoflo Ginevra fu Natale e figli minorenni, vedova ed orfani del maestro
Maiorani Luigi fu Francescantonio

12 Scriffignano Ferdinanda Maria fu Giuseppe e figli minorenni, vedova ed or-

fani del maestro Scornavacca Angelo fu Michele

13 Conchatre Filomena di Franceseo, vedova del maestro Giovannetto Alessandro
fu Gio. Batta

14 Reali Angela fu Ludovico, vedova del maestro pensionato Cappelletti Angelo
fu Luigi

15 Impastaro Anna Zopita e figlio minorenne, vedova ed orfano delmaestro pen-
sionato Anastasi Biagio fu Francesco

Monteforte S. Giorgio Messina

Codogno Milano

Gottolengo Brescia

Poggio Picenze Aquila

Monterado Ancona

Bedizzole Brescia

Martignana Cremona

Napoli Napoli

Salerno Salerno

Incino Como

Guardia Saframondi Benevento

Agira Catania

Usseglio Torino

Niguarda Milano

corropoli Teramo

16 Marchesi Flaminia fu Giovanni, vedova del maestro pensionato Pezzotta In- Rosciate Bergamo
nocente fu Giuseppe
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D A T A ASSEGNO CONFERITO

PENSIONE

dell'arrivo di decorrenza Annota uni

della domanda dello secondo la legge secondo la legge Indonnith
2 lugho 1903, 31 gennaio 1909,

all'Amministrazione assegno num. 430 (testo n. 97 (testo uni-
unico), 1120 al co), dal 1° gen-
31 dicemb. 1908 naio 1909 in poi

8 febbraio 1910 16 ottobre 1909 - 537 33 -

5 aprile » 15 ottobro » - 488 09 -
.

29 novembre 1909 11 marzo > - 486 42 -

25 febbraio 1910 1 gennaio 1010 - 400 -

12 marzo » 16 ottobre 1909 - 400 - -

20 giugno » 10 ottobro » - 430 - -

27 dicembre 10J7 1 novembre » - 400 - -

25 maggio 1010 1 maggio » - 400 - -

12 dicombre 1909 21 giugno > - 356 05 -

5 marzo 1910 27 marzo > - 3.0 93 -

G giugno » l ottobro » - 309 25 -

4 maggio » l ottobre » - 300 -

9 febbraio 1910 14 gennaio 1010 - 620 -

12 febbraio » 24 marzo 1900 - 507 10 -

4 luglio » 22 marzo io10 - 401 00 -

7 gennaio > 12 novembre 1909 - 337 23 -

21 giugno :. 7 gennaio 1910 - 350 35 -

10 maggio > 23 dicembre 1909 - 333 01 -

20 maggio > 2 gennaio 1010 - 323 00 -

1 maggio 1908 8 ogosto 1906 247 43 322 38 A modificazione di quel-
la conferita nell'adu-

9 aprile 1910 22 dicembre 1008 280 03 322 33 e 100dol 23 settem-

16 giugno » 0 marzo 1910 - 303 77 -

3 giugno > 19 novembro 1909 - 262 24 --

28 aprile » 31 agosto > - 250 - -

10 maggio > : 19 febbraio >
- 250 - -

25 giugno > 2 giugno 1910 - 250 - -

11 maggio > 29 marzo > - 250 - -

5 maggio > 8 aprile >
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SEDE DELL'ULTIMO INSEGNAhiENTO

o

COGNOMF,
o

NOME e PATERNlTA

Comune Provincia

Indennità ad insegnanti.

1 Sorio Matilde fu Franeesco Breganze Vicenza

2 Paterlini Erminia Ernesta, ved. Tondini fu Faustino
. . . . .

Calcinato Brescia

3 Arguello don Angelo fu Giacomo Arsiero Venezia

4 Pieroni Emilio fu Francesco . . . . . . . . .
Pieve Fosciana Massa

5 Lunardini Rosa di Lissandro. . . . . Viareggio Lucca

6 Burzio Giacomo fu Stefano. Racalmuto Girgenti

7 Rosi Concetta in Silvestrini fu Attilio . . . . . . . Nepi Roma

8 Stipitivich Caterina in Ruggini fu Marco Giorgio . . . . . . . Arcade Treviso

Indennità a vedove con o senza prole mluorenne.

1 Norcia Teresa fu Matteo e figliminorenni,vedovaedorfanidelmaestroDente Greci Avellino
Tommaso fu Angelo

2 Dal Balcon Maria tu Giovanni e figli minorenni, vedova ed orfani del mao- Dueville Vicenza
stro Nicolin Gaetano di Giovanni

3 Florino Emilia di Tommaso, vedova del maestro Stagliano Raffaele fu Gio- Chiaravalle Centrale Catanzaro
vanni

4 Cucco Carlotta fu Giovanni e figli minorenni, vedova ed orfani del maestro Zoldo Alto Belluno
Brustolon Angelo di Angelo

Indennità ad orf.ml minorenni.

1 Orfani della maestra Draicchio Raffaela in De Cata fu Francesco
. . . . . . Carpino Foggia

2 Orfani della maestra Pettenati Delia in Manicardi di Federico.
. . . . . . .

Novi di Modena Modena

Adunanza del 7 settembre 1910.

Pensioni ad insegnanti.

1 Berra Giacomo fu Bartolomeo
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Sampierdarena Genova

2 Cinquini Massimo Oreste fu Fabio
. . . . . . . . . . . .

. , . . . . . , ,
Savona Genova

3 Sansoni Antonio Maria fu Giuseppe . . . . . . . . . .
. . . . . . , , . .

Rovigo Rovigo
4 Cifelli Nicola fu Francesco

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , , , ,
B < < Campobasso

5 Filipponi Vincenzo fu Eustacchio
. . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . .
Boscoreale Napoli

6 Guelpa Carlo fu Agostino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
San Giov. Vereo11ese Novara

7 Milone Concetta, ved. Mollica fu Vincenzo .

. . . . . . . . . . .
. . . . .

Lentini Siracusa

8 Carpanelli Francesca in Salmoiraghi fu Giuseppe . . .
. . . . . . . . . . Sant'Angelo dei Lom AYellino

9 Sciarra Nazareno fu Arcangelo . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . .

Bastia Perugia
10 Bossi Ettore fu Francesco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Guastalla Reggio Emilia

11 Languasco Silvia fu Bartolomeo . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . .

Voltri Genova

12 Garcea Tommaso fu Francesco
. . . . , , . . . . . . . . . . . . . , , , ,

Pizzoni Catanzaro

13 Barbugli Francesco fu Luigi . . , , .. , , . . . . . . . . . . . . . . , , ,
Bettola Piacenza

14 Bontempi Giovanni fu 31acomo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , ,
Zibello Parma

15 De Laurentiis Domenico fu Anselmo , , . . . . . . , , , , , , , , , , , ,
Roccascalegna Chieti

16 Maurucci Domenico fu Sebastiano
, , , . . , , , . . . . , , , , . . , , ,

Accadia Avellino
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D A T A ASSEGNO CONFERlTO

I
PENSIONE

dell'arrivo di decorrenza
Annotazioni

della domanda dello
secondo la legge secondo la legge Indennità
2 lugho 1903, 3l gennaio 1909,

all'Amministrazione assegno num. 430 (testo n. 97 (testo uni-
umeo), fino al co), dal 1° gen-
31 dicemb. 1908 naio 1909 in poi

- - - 2163 42

1432 85

1378 92

1023 56

923 27

917 85

771 69

597 99

-
- 1265 31

- - 686 35

- 335 09

I
330 92

767 19

- - 340 48

6 luglio 1910 1 gennaio 1910 - 2186 26 -

19 marzo » l gennaio » - 1678 91 --

26 maggio » 1 aprile » - 1509 08 -

6 agosto . » l aprile » - 1410 - -

8 settembre » l ottobre 1909 - 1410 - -

8 luglio > 1 ottobre » - 1340 - -

22 aprile » l dicembre » -
1292 - -

12 agosto 1909 1 aprile » - 1245 33 -

5 febbraio 1910 16 ottobre 1908 1063 70 1276 44 -

11 febbraio » l novembre 1906 1040 99 1249 19 -

10 luglio > l aprile 1910 - 1216 - -

10 marzo 1900 16 ottobre 1908 1161 53 1161 53 -

7 febbraio 1910 1 agosto 1910 -
1160 - -

21 maggio » 1 ottobre » - 1145 66 -

18 marzo > I ottobre 1909 - 1118 33 -

20 luglio > 1 gennaio 1910 - 1104 97 -
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SEDE DELL'ULTIMO INSEGNAMENTO

COGNOME, NOME e PATERNITÀ

Comuno Provincia

17 BassoElisadiGaetano
..........,,,,,,,,,,,,,,,,

18 Laudriscina Antonio fu Nicola .
, , . . . . . . , , , , , , , . . . . . . .

19 OnofriLuigifnGiovanni..........................
29 Rossi Chiara in Sciarra fu Eugenio.

. , , , , , , , , , , , , , , . . . .

El DeFaccioPietrofuAngelo.........................
22 DeVicoVincenzofuAntonio........................
23 Brighenti Battista fu Antonio . .

.
. . . .

. . . . . . . . . . . . . . . .

24 Passera Purissima fu Pietro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

25 La Rocca Vincenzina in Filoramo fu Filippo . . . . . . . . . . . . . . . .

26 Damaggio-Gibilras Carmelo fu Luigi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

27 Minasi Gaetano fu Girolamo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

28 BoioliAlbertinafuBassano........................
29 Bonasso Carlotta in Olearo fu Baldassare

. . , , . . . . . . . . . . . . .

30 Bodini Protasio di Giuseppe . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

31 Cicuto Maddalena fu Giovanni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

32 Biamino Luigia, vedova Bella fu Francesco . . . . . . . . . . . . . . . . .

33 Notaris Maddalena in Borella fu Giuseppe . . . . . . . . . . . . . . . .

34 Fabbri Luisa, vedova Roversi fu Cesare
. . . . . . . . . . . . . . . .

. .

35 Soave don Vincenzo fu Alessandro . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . .

36 Casoni Isabella in Spellani fu Raffaele . . . . .
. . . . . . . . . . . . . .

37 Vigarani Annunziata in Iacoli fu Luigi . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

- 38 Tiboni Emanuele fu Stefano
. , , , , . . . . . . . . . . . . . . . . , , .

89 Carlucci Maria Saveria in Basalisco fu Luigi . . . . . . . . . . . . . . . .

40 Borriero Teresa fu Giov. Antonio

41 Rossi Orsola in Moltrasio fu Giovanni
. . . , , . .

42 Sangirardi Francesco Paolo fu Vito . . . , ,

43 Rusconi Federico fu Giovanni . . . .

44 Bonardi Rosa fu Giuseppe . . . . .

45 Folloni Carolina in Melli tu Lorenzo . . , , , ,

46 Locchi Elvira in Fanciullotti fu Angiolo . . . . . . . .

47 Camozzi Eugenia in Chefoni fu Pietro . . . . . . , , .

48 Perino Caterina, ved. Scala fu Giuseppe
49 Preda Luigia in Stillio fu Antonio . . . . . . .

50 Martelli Angela in Ricci Carbastro fu Vincenzo . . . . . . . . . . . . . .

51 Franco Vincenzo fu Antonio .

52 Tanca Giuseppina in Caddeo fu Baldassarre.

53 Balestreri Annunziata in Ferretti fu Giuseppe
54 Madaro Amalia in Pirchio fu Gaetano

.

55 Boy Antonio Giuseppe fu Mauro . . . . , , .

Sestri Ponente Genova

Trinitapoli FoggigL
San Piero a Pieve Firenze

Bastia Perugia
Premariacco Udine

Farindola Teramo

Suisio Bergamo
Sforzatica Bergamo
Pozzallo Siracusa

Terranova Caltanissetta

Vicovaro Roma

Malco Milamo

Melzo Milano

Modena Modena

Pinzano Udine

Ugliano d'Asti Alessande:a

Trobaso Novara

Molinella Bologna

Bosco Chiesa Nuova Verona

Spoleto Perugia
Modena Modena

Falmenta Novara

Atella Potenza

Cherasco Cuneo

Cravagliana Novara

Palo del Colle Bari

Lueglio Como

Nola Caserta

Guastalla Reggio Emilia

Montepulciano Siena

Sondalo Sondrio

Cuorgno Torino

Crova Vercellese Novara

Molinella Bologna

Rocca Imperiale Cosenza

Nuchis i Sassari

Torre dei Picenardi Cremona

Leece Lecqq
San Sperate Cag i
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D A T A ASSEGNO CONFEItITO

PENSIONE

dell'arrivo di decorrenza Annotazioni

della donianda dello secondo la legge secondo la legge Indennith
2 luglio 1903, 31 gennaio 1909,

all'Amministrazione assegno nu m 430 (testo n. 97 (testo uni-
unico), fino al co), dal 1° gen-
31 dicemb. 1908 naio 1909 in poi

15 febbraio 1910 1 ottobre 1909 - 1036 56 -

21 maggio > 1 gennaio 1910 - 980 57 -

27 luglio > l ottobre » - (07.81 -

5 febbraio > 1 novembre 1909 .... 907 37 -

14 maggio > l novembre » - 877 42 -

27 aprile > 11 febbraio 1910 - 843 12 -

0 giugno > l gennaio 1910 - 751 30 -

24 novembre 1909 1 novembre 1909 - 735 95 -

10 gennaio 1910 19 dicembre » - 733 50 -

11 aprilo a l novembre » - 731 90 -

0 novembre 1909 1 ottobre » - 715 10 -

14 luglio 1910 1 ottobre > - 684 31 -

12 luglio > 1 ottobre > - 680 32 --

17 luglio > 1 ottobre 1907 574 01 660 11 -

15 luglio a lô ottobre 1909 - 617 91 -

20 maggio a 16 ottobre » - 543 11 -

18 giugno > 1 ottobre » - 541 50 -

31 marzo > 1 aprile » - 512 98 -

8 giugno > 16 ottobre » - 500 - -

19 maggio » 16 settembre » -

' 490 60 -

25 luglio > 1 ottobre 1908 412 21 474 05 -

8 ottobre 1909 1 ottobre 1909 - 472 05 -

22 giugno 1910 1 dicembre » - 469 73 -

12 giugno y I ottobre » - 451 77 -

28 aprilo > 1 ottobre 1907 451 09 451 09 -

20 gennaio > I novembre 1909 - 449 21 -

30 giugno > 15 ottobre 1908 378 45 433 22 -

28 settembre 1909 1 gennaio 1909 -
.

421 21 -

12 febbraio 1910 1 novembre 1906 345 38 414 40 -

16 giugno > 19 luglio 1907 300 - 400 - -

10 maggio a 1 novembre 1909 - 400 - -

2 novembre 1909 1 ottobre 1909 - 400 - -

25 maggio 1910 1 novembe »
.

- 400 - -

31 marzo 1 settembre » . .
- 400 - -

14 maggio 1 novembre 1908 309 08 355 44 -

4 giugno a 1 ottobre 1909 - 350 - -

29 luglio > 1 ottobre 1910 - 350 - -

21 aprile 1910 1 ottobre 190.9 - 320 91 -

29 gemisio > 1 dicembre 1907 227 50 300 -
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SEDE DEI L'ULTIMO INSEGNAMENTO

COGNOME, NOME e PATERNlTÀ

Comune Provincia

56 Bona Pietro fu Giovanni . . . . . . , , .
Breia Novara

57 Manenti LÀnda in Cateni fu Enrico
. . . . . . . . .

Tizzana Firenze

Pensioni a vedovegeon o senza prole minorenne.

1 Girardino Emilia fu Felice, vedova del maestro pensionato Ajma Domenico
fu Giacomo

2 Torchi Carmela fu Pietro e figli minorenni, vedova ed orfani del maestro
Venturoli Cesare fu Francesco

3 Tardani Giulia fu Augusto e f1gli minorenni, vedova ed orfhni del maestro
Minasi Gaetano fu Girolamo

4 Santella Francesca fu Luigi, vedova del maestro pensionato Lembo Filoteo
fu Davide

5 Perrotta Angela Maria fu Miche angelo, vedova maestro Palumbo Luigi
fu Andrea

O Ceccarini Erissena fu Gaetano e figlio minorenne, vedova ed orfano delmae-
stro Sordi Ezio fu Giuseppe

7 Lanteri Vittoria fu . Battista e figlie minorenni, vedova ed orfane delmae-
stro pensionato Barucchi Francesco fu Ignazio

8 Salerno Teresa fu Giuseppe e figlio minorenne, vedova ed orfano del maestro
pensionato Franco Vincenzo fu Antonio

9 Terlizzese Angela fu Giuseppe e figli minorenni, vedova ed orfani del my-
stro pensionato Sangirardi Francesco Paolo fu Vito

10 Nicolello Maria fu Antonio, vedova del maestro Fracchia Felice fu Carlo
. .

11 Azzolini Luigia fu Giacomo e figlio minorenne, vedova ed orfano del maestro
Girardi Enrico fu Antonio

12 Pinto Sofia Filomena fu Salvatore e figli minorenni, vedova ed orfani del
maestro Pinto Michele fu Gaetano

13 Sirna Melchiora di Francesco e figli minorenni, vedova ed orfani del maestro
Sirna Salvatore di Antonio

11 Bonelli Marina fu Giuseppe e flgli minorenni, vedova ed orfani del maestro
pensionato Chiesa Lorenzo Giovanni fu Alessandro

Balzola Alessandria

Budrio Bologna

Vicovaro Roma

Ielsi Campobssso

Rotello Campobasso

Livorno Livorno

Briga Marittima Cuneo

Roopa Imperiale Cosenza

Palo del Colle Bari

Tavigliano Novara

Prun Verona

Pisciotta Salerno

Longi Messina

Ellera Genova

Pensioni ad orfani minorenni.

3 Orfana della maestra Montalbano Anna in Rubino fu Raffaele
. . . . . . Castellamm. di Stabia Napoli

2 Orfana della maestra Pasqualini Giovanna in Pasqualini fu Ferdinando.
. .

San Dona di Piave Venezia
3 Orfana della maestra Balestri Maria, ved. Marelli fu SGiovanni

. . , , . .
,

14ontepulciano Siena

4 Orfana del maestro Martelli Giuseppe fu Giorgio . . . . . . . . . . , , . Monastenco Reggio Calabria
5 Orfani della maestra Crini-Pistoni Teresa in Fontana della fu Pistoni Giu- Castel Sant'Elia Roma

seppa

6 Octani della maestra Pelloni Assunta in Biserna fu Vincenzo
.
, , , , . . .

Mercate Saraceno Forli
7 Orfano della maestra Gei Giacoma Vittoria in Coco fu Francesco

, , , , , , S. Mauro Castelverde Palprmo
8 Orfano della maestra Biscardi Locrezia in Santacroce fu Giuseppe . . . . .

Larino Carppobasso

Indennità ad Insegnanti.

1 Coppini Ottavia fu Luigi. . , , , , , , , , . . . . , , , , , , , , , , , . Empoli Firenze
2 Idone Caterina in Geguacorsi fu Pasquále .

. . . . . , , , , , , . , , , , Reggio Calabria Reggio Calabrik
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DAÏA ASSEGNO CONFERITO

PENSIONE
dell'arrivo didecorrenza Annotazioni

della domanda dello soo dolila 1 ge s onedon le Indennita

all'Amministrazione assegno num. 430 (testo n. 97 (testo uni-
umco), fino al co), dal 1° gen-
31 dicemb. 1908 naio 1909 in poi

2 maggio 1910 1° marzo 1909 - 300 - -

31 maggio > 1° ottobre > - 300 - -

lo agosto 1910 28 Inglio 1910 .
- 617 08 -

9 marzo 87 settembre 1909 - 484 99 -

30 aprile 2 marzo 1910 - 357 55 -

17 agosto 31 marzo - 337 68 -

9 maggio 16 settembre 1909 - 250 - -

14 febbraio 17 aprile 1910 - 250 - -

19 Juglio 4 ottobre 1909 - 250 - -

14 maggio 12 luglio - 250 - -

15 giugno ...
15 marzo 1910 . - 220 - -

19 aprile , 19 gennaio »
·

- 230 - -

Š0 mWggio , 31 dicembre 1909 - 250 - -

30 maggio » 22 giugno > - £50 - -

I

9 febbraio y 15 settembre » - 250 - -

2 luglio » 6 aprile 1910 - 250 - -

6 agosto 1910 10 giugno 1910 - 510 28 -

7 agosto a 4 ottóbre 1909 - 482 42 -

27 giugno a 2 febbraio 1910 - 295 01 -

20 ottobre 1909 2 maggio 1908 150 - 250 - -

3 maggio > 6 novembre 1909 - 250 - -

17 marzo 1910 20 matto > - 250 - -

22 maggio > 4 settembro > - 250 - -

20 giugno a 15 aprile 1910 - 250 - •-

1470 38
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I

SEDE DELL'ULTIMO INSEGNAMENTO

o

COGNOME, NOME o PATERNITA
Coraune Provincia

I
3 Vianello Giustina fu Angelo . . . . . .

·

. . . . . .
Pellestrina Venezia

'

4 Orsoni Guido fu Vincenzo
. . . . . . . . . . . .

Budrio Bologna
5 Giussam Erminia di Carlo . . . . . . . . . Seregno Milano

6 Cecchia Maria in Tona di Luigi . . . . .

Chies d'Alpago Belluno

7 Mirabelli Felice di Guido Clemente .
. . .

Alessandria Alessandria

8 Gasparini Deidamia, ved. Angellotti fu Geremia Acquaviva Picena Ascoli Piceno

9 Silva Margherita fu Ferdinando.
. . . . .

Loreo Rovlgo

Indennità a vedove con o senza figli ininorenni.

I Zattoni Ermelinda fu Michelangelo, vedova del maestro Chiavenato Silvio Marcellise Verona
Pietro.

2 Giannini Rosa fu Agostino e figlia minorenne, vedova ed orfana del maestro Bagni di Lucca Lucca
Bartolonaei 6tiov. Dorn. fu Luca.

3 Amighetti Antonietta tu Giacomo, vedova del maestro Delano Giov. Battista Colazzo Novara
.

fu Battista.

4 De Cesare Giuseppa fu Giuseppe e figli minorenni, vedova ed orfani del mae- Avellino Avellino
stro Bartoli Giuseppe di Giandomenico.

Ladensità ad ornumi mahmorensd.

1 Orfani della maestra Petrucci Adelaide in Gori di Ciro Mercato Saraceno Forli

2 Orfani della maestra Bizzarro Maria, vedova Calabrese fu Giovanni . . . . . Secondigliano Napoli

3 Orfane della maestra Colombo Emilia in Calvaroso fu Domenico, . • · · · · Palmi Reggio Calabria

4 Orfana della maestraVeltri Rosa in Formichella fu Giuseppe . . . . . . . . Montegiordano Cosenza

5 Orfane della maestra Nasti Vittoria in Conte fu Gennaro · · Minturno Caserta

(tonia, 10 ottobre 1910.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

Nu neri dello 2280 obbligazioni del debito redimibile 3.53 0[0 netto

create con la legge 24 dBcenibre 1908, n. 731,ed eniesse in virtú
del R. decreto 25 aprile 1909, n. 206, state sorteggiate nella la

estrazione seguita in Roma il 10 febbraio 191I per l'ammorta-

niento al 1° aprile 1911

Da 2881 al 2920 Da 6081 al 6120

x 6561 > 6600 a
.

27241 » 27280

, 29801 > 29840 > 33811 » 33880

, 35841 » 35880 » 38321
. » 38360

» 58401 » 58440 » 61081 » ôll20

» 65121 » 65160 » 66721 » 66760

» 73921 y 73960 » 86521 » 86560 ,

» 88361 , 88400 » 90681 » 90720

» 101081 » 101120 » 101281 » 101320

» 10õ521 » 100560 » 108521 » 108560

» 110211 > 110280 » 111001 > 111010

» 116361 > 116403 » 117001 » 117040

» 117081 117120 » 124401 » 124440

» 130121 » 130160 » 132561 » 132600

Da 137561 al 137600 Da 146961 al ,147000
» 165601 » 165640 » 175441 » 175480
» 177761 » 177800 » 183121 » 183160
> 187401 > 187440 » 187801 » 187840
» 189721 » 189760 » 193121 » 193160
» 194721 » 194760 > 199721 » 199760
» 208161 » 208200 » 209841 » 209880
» 211561 » 211600 » 217681 » 217720
» 218001 » 218040 » 222401 » 222440
> 229481 > 229520 » 212521 » 242360
> 242881 > 2129E0 > 250201 » 250240
> 285601 » 265640 > 272361 > 272400
» 277641 » 277683 > 283361 » 293400
> 284041 > 234080 » 293361 » 295400
» 298341 » 298880

Le suddette obbligazioni estratte cessano di fruttare interessi cor.
tutto maarzo 1911, ed il rin1borso del relativo capitale nonlinale di
L. 530 ciascuna verrà effettuato dal 1° aprile 1911, mediante resti,
tuzione delle obbligazioni stesse munite delle seguenti cedole seme a
strali che non sono più pagabili in conto interessi e ciob :

Cedole:
dal n. 5 scadenza l° ottabre 1911
al n. 50 id. 1° aprile

~

1934
Nel Regno -- con mandati esigibili presso lo sezioni di R. tesore
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DATA ASSEGNO CONFERITO

PENSIONE

dell'arrivo di decorrenza

della domanda dello secondo la legge secondo la legge Indennità
Annotazioni

à lugho 1903, 31 gennaio 1909,
all'Amministrazione assegno n. 430 (testo uni- n. 97 (testo uni-

co) fino al 31 di- co), dal 1° gen-
cembre 1908 naio 1909 in poi

-
- - 1155 97

- 1139 72
I

I - ' - 1137 81

- - 10 l 3 62

923 81

888 10

759 92

-- 923 08

--
-- 800 77

- 779 40

- 481 21

- 798 57

- - 681 01

- 555 1G

- 423 73

366 84

12 direttore generale: RAINALDI

ria, che saranno emessi dalla Direzione generale, in seguito a rego-
lare domanda da presentarsi o direttamente alht Direzione generale
od a mezzo delle Intendenze di finanza.
All'Estero: a Parigi, Londra, Berlino e Nienna.

Roma, il 10 febbraio 1911.
Per il direttore generale

ENRICI.
Per il direttore capo della divisione

CUCCIA.

A VVERTENZ A.

(Articolo 194 del regolamento annesso al lt. decreto 8 ottobre 1870,
n. 59&2).

I possessori delle obbligazioni o delle cartelle dei debiti, che sono

in corso d'estinzione per via di periodiche estrazioni a sorte, sono
tenuti, prima dell'esibizione delle codole in occasione dei pagamenti
semestrali, a riscontrare le tabelle di estraziono che trovansi afflese

negli ufBei delle sezioni di R. tesoreria e degli altri contabili inca.
ricati del pagamento semestrale, onde accertarsi so i numeri d'iscri.
zione delle relative obbligazioni o cartelle non vi si trovino com.

prest
In difetto di tale riscontro non si ha diritto a fare reclamo al-

cuno, qualora la sezione di R. tesoreria e gli altri contabili incari-
cati del pagamento, paghino l'importare delle cedole esibite la cui

somma debb¾ come à disposto dall'articolo 211, essere ritenuta sul

capitale dell'obbligazione o della cartella divenuta infruttifera imme-
diatamente dopo l'estrazione, o a principiare dal semestre successivo.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
E prezzo medio dé! çambio pei certificati di paga-

manto dei dazi doganali d'importazione ò fissato peroggi, 1° marzo 1911, in L. 100.42.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO
Ispettorato generale dell'industri¾ e del com ercio .

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contantinelle varie Borse de_1 Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e
il Minis‡ero del tesoro (Divisione portafoglio).

28 febbraio 1911.
,

Gon godimento Al netto
CONSOLIDAT1 Senza cedola degl' interessi

in oorso maturati
a tutt' oggi

3 */4 */o W&tio
.... 103,87 52 102,00 02 103,2?) 93

g af, ole natio .... 103,70 37 101,95 37 103. 13 32
3 fe' lordo ••••··· 71,18 - 69,98 - 74,18 94
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MINISTERO DEL

DIREZIONE GENERALE DELLE

Avviso di concorso -- A tutto il giorno 13 marzo 1911 è aperto il concorso fra ricevitori del

COLLETTORlE
NUMERO E SEDE DI CIASCUN BANCO

che ne dipendono

43 RISCOS

Esercizi
COMUNE PROVINCIA COMPARTIMENTO SEDE

1907-08 1908-09

Primo emperimento.

20 hiilano. . . . . . .
-- Milano -- -- 111504 117815

48 Pistoia.
. . . . . .

Firenze Firenze - -- 64478 76022

166 Ponticelli . . . . . Napoli Napoli -- -- 33929 37019
,

92 Palermao. . . . . .

-- Palerulo l'ditore - 11339 37087 37073

133 Thiene.
. . . . . .

Vicenza Venezia Arsiero 10332 29212 33002

157 Cercola . . . . . . Napoli Napoli -- -- 57494 28040

331 Fondi . . . . . . .
Caserta Napoli Lenola 1302 1C809 18500

Seconcio emperimento.

106 Padova
. . . . . .

-- Venezia -- -- 127443 118441

133 Ifapoli. . . . . . .
-- Napoli -- -- 00853 88018

86 Taranto .

. . . . .

Lecce Bari -- .-- 70032 80019

106 Napoli. . . . . . .

-- Napoli -- -- 80236 82154

142 Pozzuoli .
. . . . .

Napoli Napoli -- -- 69003 71004

125 blessina . . . . . .

-- Palern10 --
-- 78690 83600

203 Canlogli . . . . . .
Genova Torino -- -- 40089 49174

81 Ronciiglione , , , .
Roina Ronia Caprarola 2795 13249 18981

262 Alessandria della
Rocca. . . . . . Girgenti Padernao --

-- 19180 12344

Terzo esperimento.

89 Taranto .
. . . . .

Leece Bari -- 81848 70072

I
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FINAN E

PRIVATIVE - DIVISIONE VI

lotto personalmente esercenti pel conferimento dei sotto indicati banchi a titolo di promozione.

PRODOTTI REALIZZATI DAL BANCO Minimo dell'aggio medió
durante gli ultimi tre esercizi finanziari erettivo con cui gli

in base alle cui medie viene indetto il presente concorso aspiranti possono u-
Cauzione tilmente concorrere

SIONI A GG I Prescritta
a garanzia Se nominati Se nominati ANNOTMION1

prima del- dopo l'at-Esercizi dell'esercizio l' attuazio- tu a z ione

Media Media
del banco del 1 a lla le

1909-10 = 1907-08 1908-09 1909-10 6231906, 190§, a m.

115087 = 114802 6503 6723 6628 6618 4420 4394, 5lj8
69 1072Š 4 5Ñ9 Â9 6 Ö8 5445 3Ë42 3428

49830 40926 3355 3420 4091 3622 3150 1998 2122

37228 37130 3424 3424 3433 3427 1430 1842 1927

36792 33333 2929 3239 3408 3192 2365 1654 1692

39605 31713 2774 2824 3576 3058 140 1546 1558
23398 19599 1780 iŠŠÒ 2À05 2018 1510 548 548

137462 127781 7060 6838 7411 7103 0830 4782 5603

104443 94438 5734 5621 6255 5870 3635 3796 4370

103677 89876 5176 5660 6Ë 5608 6915 3650 4188

103134 8$$18 5309 5386 6210 5635 3405 3608 4135

110128 83379 4860 4940 6454 5418 6415 3434 3918

71137 77809 5247 5444 4945 5212 5990 3270 3712

52520 47461 3634 4058 4200 3964 3655 2271 2464

17981 16738 1424 1991 1898 1772 1290 Qualunque aggio

11142 14325 2048 1334 1214 1532 1105 Id Id

79110 80310 5374 . 5286 5276 5310 6180

I

2009 2136

La gara indetta col pre-
sente avviso per que-
sto banco lion ð che
la rinnotazio ne di
quella del 15 mag-
gio 1910, la quale es-
sendo riuscita infrut-
tuosa viene ora ri-
petuta alle stesse
condizionis .cioë, con
la -dimingzione del
40 per cent sul mi-
nimo requisito d'ag-
gio, giusta 11 disposto
dell'art. 4 della legge
28 luglio 1906, n. 623.
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COLLETTORIE
NUMERO E SEDE DI CIASCUN BANCO

che ne dipendono

.$..'. RISCOS

Esercizi
COMUNE PROVINCIA COMPAltTIMENTO $ É D Ë

1907-É8 1908-00

318 Marsala
. . . . . . Tra¾nl Palermo 97670 890 8

Un quinto della parte eccedente le L. 1500 dell'aggio lordo an-
nualmente liquidato, sarà attribuito alla Cassa sovvenzioni (art. 10

della legge 22 luglio 1906, n.,623); sull'intero ammontare dello
stesso aggio lordo sarà trättenuto il 3 per ÉéËto a favo'f'éÄel fondò
di previdenza dei riceviton del letto (årt. 25 del regolaniÿnto 3Ò
maggio 1967, n. 394).
Il concessionario ha, frã gli ltri, l'obblígo dell'eserciio per-

sonale.
Le domande, stese in carta da bollo da cent. 50 e corredate di

tutti quei documenti che gli aspiranti credessero utile di produrre
nel proprio interesse, dovranno essere invíate qualche giorno prima
della scadenza del concorso, di guisa che líossano giungere alla Di-
rezione compartimentale del lotto da cui gli aspiranti dipendono
non più tardi del suindicato giorno 13 marzo 1911.

Le domande dovranno essere redatte secondo la seguente for-
mula :

« Il sottoscritto, ricevitore del lotto al Banco n.
. . .

in
. . . .

chiede di essere ammesso al concorso indetto con avviso in data l*
febbraio 19g per la promozione ad uno od altro dei Banchi qui
sotto descritti in ordine di preferenza nei riguardi della sede più
inibita

.

a) Batteo n.
. . . .

In
. . . .

b) Id. > ....in....

c) .............

(Data e firma del richiedente).
Dalla Direzione generale delle privative.

Roma, addì 1° febbraio 1911.

Il direttore capo della divisione VI
C. BRUNO.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMËRCIO

ISPETTORATO GENERALE
dell'insegnamento agrario, industridle e commerciate

CONCORSO alla cattedra di professore sigaardinario di: Banco
modello nel R. 1stituto superiore di skiedi conemerciali, colo-
niali ed attuariali in Rotpa,

È aperto il concorso alla catiedra dî professore straordinario di

Banco Modello, con lo stipendio annuo lordo di L. 3000, -nel R. Isti-
tuto superiore di studi commercíãÍi, coloniali ed attuarlŠÍi in Roma.
Il concorso è per titoli; tuttavia sarà in facoltà della Commis-

sione giudicatrice di chiamare ad un esperimento orale i candidati
riconosciuti preferibili in base al giudizio sui titoli, che dovrà essere

espresso con votazione nuglerica.
Il candidato che, oliiainato all'esperimento, non vi si presenti, non

decade dal couporso;ma sarà giudicato per i soli titoli presentati.
Non sarà fattÁðichiarazi#ne di eleggibilità, ma saranno proposti,

con relazione.motivata, non più di tre candidati in ordine di merito
e non mai älla pari.
Le domande di ammissione al concorso, in carta bollata da L. 1.25

insieme cai documenti, dovranno essere spedite in plico rachoman-
dato, con riceviita di ritorno, al Ministero di agricoltura, industria
e commercia ¶sÿettoi•gto generale dell'insegnamento agrario, indu-
striale e commerciale), in modo che pervengano non più tardi del

15 marzo 1911.
Non sarà tenuto conto delle domande e dei documenti che giun-

gessei'o dölio il termine soþraindicato, anche se presentati in tempo
agli uffici di spedizione.

Alle doma de di amrtissione al conedrso dovrarino esserè uniti i
seguenti documenti obbligatorì :

1° atto di naseita, autenticato a tei•mini di legge;
2° certificato medic'o di sana e f66ista costÍtuzTòne, autenticato

dal sindaco;
3° certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco ed au-

tenticato dal Iirefetto;
4° certificato d'imrtunità penale;

.
5° notizie sugli studi compiuti o sulla carriera didattica per-

norsa. Tali notizie, redatte in carta libera, in forma sintetica, do-
vranno essere comprovate dai relativi documenti.
I documeriti di cui ai nn. 2, 3 e 4, duranno aŸerè data non an-

teriore a quella del presente avviso.
I funzionari di ruolo di Amministrazioni governative e gli inse-

gnanti di scuole Regie o pareggiate, dipendenti dai Ministeri dol-
l'agricoltura, industria e commercio e dell'Istruzione pubblica, sono
dispensati dal presentare i documenti di cui ai un. 2, 3 e 4; ma
dovranno sostituirli con un certificato del capo diretto dell'Armii-
nistrazione o della scuola comprovante la pernuinenza in serdzio
alla data del presente avviso.
Ai documenti obbligatori i concorrenti potranno aggiungere tutti

quegli altri titoli e pubblicazioni comprovanti la loro coltura ge-
°ñ ale e speciale, e che valgano a aimostrare l'äperion2e della
tecnica, commerciale e l'attitudine al posto cui aspirano.
Tutti; i documenti e le pubblicationi dovranno essero numerati in

corrispondenza di apposito elenco, in carta libera, che il concot-
rente dovrà presentare in duplice copia.
Sarà tenuto conto delle sole pubblicazioni a stampa, che dovran-

no essero presentate possibilmente in cinque copie, prima della sca-
denza del concorso.
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a PRODOTTI REALIZZATI DAL BANCO MmURO GPU Agg10 Œed10
- durante gli ultimi tre esercizi finanziari effettivo con cui gli

in base alle cui medie viene indetto il presente concorso hépiranti possogo e-
Cauzione tilmente concorrere

ßIONI A GG I prescritta
a garanzia Se nominati Se nominati ANNOTA2TONI

rima gek dopo- Pat-Esercizi dell'esercisio Ëãìtuazio- tu az i oe
'

ne dell a dèlla le
Media Media

del banco legge221u- 22 lógho
glio X906, 1906, num1969-10 1907-08 1908-09 1909-10
n. 623 623

Con ulteriore ribasso del

68070 84936 6007 5662 4822 5497 6535 1749 . 1811

legge

,La Colgmissione giudicatrice terrà conto dei lavori fatti in colla-
borazione, solagtente in quanto possa accertare la parte dovuta al
concorrente.
Nella domanda dovrå essere indicato esattamente l'indirizzo per .

la rostguzione dei titoli presentati dai concorrenti.
I titoli.stessi saranno restituiti in piego raccomandato a spese del

Ministero,
Delle pubblicazioni, che potranno venir restituite anche in piego

a parte, il ,Ministero non assume responsabilità in caso dieyentuale
deteriorainento o dispersione.

Roma, 15 dicembre 1910.
Il minis,tro
RAlÑEÉl.

CONCORSO alla cattedra di professore straordinario di lingua
francese nel R. [slituto superiore di studi cominerciari, colo-
niali ed attuariali in Roma.

È aperto un concorso al posto di professore straordinario di lin-

qua fràncese con lo stipendio annuo lordo di L. 300') nel R. Isti-
tuto superiore di studi cominerciali, coloniali ed attuariali in Roma.
L - domande di ammissione al concorso di cui sopra, stese su

carta bollata da L. 1.20, dovranno pervenire al Ministero d'agel.-
coltura, industria e commercio (Ispettorato generale dell'insegna-
mento) non più tardi del 15 marzo 1911.
Non sarà tenuto conto delle domando e dei documenti che giun-

gessero dopo il termine sopra indicato, anche se presentato in tempo
agli uffici di spedizione.
Il concorso ð bandito per titoli e por esami; la Commissione giu-

dicatrice chiamerà all'esperimento i candidati riconosciuti preferi-
bili la base al giudizio sui titoli che dovrà essere ospresso con vota-

zione numerica.

Tagto nel giudigio dei titoli, quanto nelle prove di esame, sarà
tenuto conto delle speciali esigenze degli inseguamenti in un Isti-

tutõ superiore di stiidi conunecciali.
La Commissione giudicatrice non farà dichiarazione di eleggibilità,

ma proporra, con relazione motivata, non più di tre candidati in
ordine di merito e non mai alla pari.
Alle domande di ammissione al concorso dovranno essere uniti i

seguenti documenti obbligatori:
1° atto di nascita autenticato a termini di legge;
2© certificato medico di sana e robusta~costituzione autenticato

dal sindaco-;
3° certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco ed auten-

ticato dal prefetto;
4 certificato d'immunità penale ;
5° notizie sugli studi compiuti e sulla carriera didattica per-

coma. gali notizie, re¢atte in carta libera e in forma sintetica, do-
nadhó ëssei'à cÑmáÑ è dii"rË1ativÍ Ébc irgenÏi.
I documenti di cui ai nulfiéri 2, 3 e 4 dotranno avere data non

antÑt órÑ ja nella el pËÑsegto avvýo.
I fänsionari di rdolo' di ailministrazioni governative o gli inse-

gnanti di scuolU fegiË o a gá'Ë¶d tiŠËnti Éai inisteri di agri-
coltura, iridiisti•ia o comnieióTo 'e dell'Isträzioiie þubblica sono di-
spensati dal presentare i documenti di cui ai numeri 2, 3 e 4, Ina
dÛvrSanÃ sostituir1Í con un ceriificÃtd deÏ ca¡io.05giŠlminiskrizique
del preedrità airvisö.

documenti ohbligatorî, i concorrenti potranno aggiungore tutti
quegli altri titoli e pubblicazioni, esqlusi i lavgri manoscrijti, che

valgano a dimostrare la loro attitudine al posto cui aspirago.
Tutti i documenti e le ubblicazioni dovranno essere numerati in

corris ondenza di apposito elenco in carta libera che il concorrente

dovyä Ñser re in dgÌce ia.
hielle domande dovrà essere indicato esattamente l'indirizzo per

la restituzione dei titoli presentati dai concorrenti.
I titoli stessi saranno restituiti in piego raccomandato a spose del

Ministero.
Delle pubblicazioni, che potranno venir restituite anche in piego

a parte, il Miriistero non assume responsabilità in caso di eventuale
deterioramento o dipersione.

Roma, 18 dicembre 1910.

Il ministro

RAINERI.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NARONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Marted), 28 febbraio 1911

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14.5.
DE AMICIS, segretario, legge il processo verbale della seduta prece-

dente, che è approvato.

Presentazione di una relazione.

MEZZANOTTE, presenta la relazione sulla domanda di autorizza-
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zione a procedere contro Pog0(orico per contravvenzione alrego-
lamento per i veicoli a trazione meccanica senza guida di rotaie.

Comunicazioni del presidente.

PRESlpENTE, colnunickon telegramma. del prefetto di Vicenza il
quale annunzia che il senatore Antonio Fogazzarot apcorse la notte
tranquillamente, che 16 cottggoni di lui sono soddisfacenti e do-
mani potra forse venir operato.
Comunica inoltre che jlÄ4.plarzo verrh, a cura dello Stato, cele-

brato nel Pantheon il f nerale in mpmoria del Re Umberto I.
I deputati sono invitati a presenziare la mesta cerimonia.

Interrogazioni.

CALISSANO, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde al-
l'on. Taverna circa alcuni casi di leþbra, che si sarebbero manife-
stati a Cusano sill Sevqso. Si tratta di tre infermi che furono rico-
verati nelPosþedg maggiote di Milano. .

Assicura che gono state prese tutte le misure igieniche necessarie
ad impedire la dúfusiorie del male.
Aggiunge che uno di questi infermi, erasi già presentato all'ospe.

dale alcuni giorni innanzi, me era stato respigto sippe; ,asseng
assoluta di posto, sia grché si ritanne. che,.data l'indole del morbo,
non vi fosse pericolo inunediato ¢i contagio
Tali sono le giustSazið| addoile da elÌa AmáiniÑÑgoge

ospitaliera, la quale ha dispostoperchè più non avvenga che, in
siffatte condizioni, un informo debba essere respini;o.
TAVERNA ringraila delle inforÃa ioni date e si dichiara sodi-

sfatto.
LUCÏANI, sot segretario 'di Stato per l'agricoltura, industria e

commercio, rispgnde all'on. Montú, circa la rappresen‡4nza padro-
nàle dell'indusfria mmeraria metallifera del Consiglio superiore del
lavoro.
Dichiara che il ceto padronale ha la sua rappresentanza indiretta

nel Coilsiglio, in guanto cindùe membri di essi sono proposti al mi-
nistro dalle Associazioni agrarie, industriali e commerciali fra i pro-
prietari e direttori di aziende industriali ed agricole.
Riconosce tuttavia che, per il sistema di nomina stabilito per legge,

non viene ora a far parte del Consiglio alcun padrone o direttore
nelFindustria mineraria metallifera; e dichiara che la questione,
della quale riconosee l'importanza, potrå essere presa in esame in oc-
casione di una riforma della legge.
MONTÙ ringrazia e confida che sarà preso un provvedimento;

perchè è giusto ed utile che a designare i propri rappresentanti nel
Consiglio superiore del lavoro sia chiamat. anche l'Associazionemi-
neraria sarda la quale comprende la massima parte degli industriali
metalliferi del paese.
BERGAMASCO, sottosegretario di stato per la marina, risponde al.

l'on. Queirolo che chiede sia destinato un maggiore medico alla
nave scuola Lepanto e che sia destinato un maggioro medico al
servizio sanitario della nave, ora in equipaggiamento Dante Ali-
ghieri.
Avverte che la nave scuola è ora la Sicilia e che ad essa sarå

quanto prima destinato un maggiore medico, del quale ora non vi
é necessitä, essendo la nave ancorata a Spezia.
Così la Dante Alighieri tuttora in allestimento ha ora un

equipaggio ridotto. Appena entrerà a far parte della squadra, e sarà
completato l'equipaggio, vi sarà destinato un maggiore medico.
QUEIROLO, prende atto delle dichiarazioni. Vorrebbe che fin d'ora

fosse destinato alla Dayte Alighieri un maggiore medico per in-
Vigilare l'allestimento dal punto di vista sanitario.

Domanda di autorizzazione a procedere.
PRESIDENTE, legge le conclusioni della Commissione sulla .do-

manda di autorizzazione a procedere contro l'on. Daniele Crespi per
oltraggio a pubblico ufficiale.
La Commissione propone di non accordare la chiesta autoriz-

zazione.

(La Camera approva).

Presentazione di una relazione.

MARTINI, presenta la relazione sul disegno di legge, già appro-
provato dal Senato, per dichiarare monumento nazionale la tomba
di Camillo Cavour (740).

Mozione sulle condizioni economiche dei R. pensionati
e famiglie.

ASTENGO, ritira la mozione proposta. Si riserva di presentare la
questione alla Camera sotto forma di prpposta di, legge; augu-
randosi che in tale occasione si avranno in proposito parole meno
aspre da parte del Governo.
TEDESCO, ministro del tesoro, non crede di aver detto parole

aspre, avvertendo che lo Stato non ha alcun obbligo giuridico di

migliorare le condizioni dei pensionati, e che a qualsiasi conces-
sione di maggiori vantaggi si oppongono le condiziogi del bilancio
PRESLDENTE, coglie questa oceagioge per ricordare che, ai tor-

mini del regolamento, una mozione può bensi dopo letta essere ri-
tirata dal proponente, quando dieci deputati non si oppongano ; ma
che guesta dgposizione deve razionalmente interpretarsi nel senso
che la Camera è sempre libera di esprimere il suo pensiero sulla
questione, venendo a votazione soþra un ordine del giorno che sia
stato presentato come risoluzione del dibattito avvenuto.

Diversamente, salvo 11 caso della opposizione .da parte di dieci
deputati, potrebbe avvenire che, dopo ampia discussione, il propo-
nente, ritirando la mozione, mettesse la Camera in condizione di
non poter deliberare; ció che sarebbe lisdicevole alla dignitå _del-
l'assemblea, e talvolta anche politicamente dannoso (Approvazioni).
Rileva il modo nel quale é considerata la mozione dal regola-

mento, che la assimila ai disegni di legge, ed accenna a precedenti
di votazioni di ordini del giorno, dopo respinta o ritirata la mo-

tione. Quanto a chiarimenti o determinazioni di particolari dispo-
sizioni, la Giunta permanente pel regolamento, che sara all' uopo
convoesta, potrà proporre i provvedimenti più opportuni.
Aggiunge che provvedera perchè non debba rinnovarsi ciò che

puð considerarsi come un impegno di voto,. assolutamente .antistas
tutario; cioè che per .una proposta sdi legge, o quello ghe è più
grave, per una semplice e generica mozione, ei rapcolgano 16 firme
di un gran numero di deputati, oltre le dieci richieste perchè la
mozione possa, senza passare per gli Uffici, esser letta alla Camera
(Vivissime approvazioni).
Anche su questa questione, e per

.

proporre i provvegmenti op-
portuni, la Giunta permanente del regolamento dovrà pronunziarsi
(Benissimo).

Presentazione di disegni di legge.

TEDESCO, ministro del tesoro, presenta note di variazione ai bi-
lanci dell'interno, degli affari esteri, dell'istruzione pubblica, della
marina, dell'agricoltura, industria e dommercio, dellas grazia e giu-
stizia e del Fondo peril culto,perfesercizio finanziario 1911.912.
FACTA, ministro delle finanze, presenta il disegno rdi legge: Mo-

dificazioni al ruolo organico del personale dell'Agenzia delle imposte
dirette e del catasto.

Seguita la discussione del disegno di legge: « Modificazione all'ordi-
namento delle ferrovie dello Stato e miglioramento economico
del personale ».

PRESIDENTE, ricorda che la discussione era rimasta sospesa al-
l'aggiunta all'art. 12 (nuovo testo); aggiunta, prima proposta, poi
abbandonata dal Governo e ripresa dall'on. Turati, e sulla quale, su
richiesta dello stesso on. Turati e di altri deputati, aveva avuto
luogo la votazione nominale, riuscita nulla per difetto di numero
legale.
Annunzia ora che i proponenti rinunciano alla votazione nomi-

nale. Pone a partito per alzata e seduta la detta aggiunta.
(È respinta).
WOLLEMBORG, sull'art. 13, rela‡ivo all'acquisto di quattromila

carri, si dichiara contrario a questa proposta; ripetendo quanto gik



GAZZE'fTA UPNICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1140

disso nella discussione genäžale, Ile, cioè, à inutile acqtiiatar äuovi
carri quando non vi è uno svihippo di binari sufficiétiti pá la piena
utilizzazione di quelli esistenti.
Connessa coÏ1a soppressione di questo articolo 13 à quellaAell'ar-

ticolo 15, neI guale si dispongono i mezzi per far fronte alla mag-
glore spesa.
In via strettamente subordinata propone che, approvandosi un

tale acquisto, si iscrlva ogni adno al passivo del bilatioio fërrovia-
rio e & favbre del tesõro, Ta soillma che l'Ainministrazíorio förid-
viaria viëûe ad econorrifzzare in seguito e tale acquisfo per fiëpar-
mio di nolo di carri. O --

NOFRI, a nome anche degli altri colleghi del gruppo cui appar-
tiene, propórid gli pura la sòþþressioni di šdesto art. 13, dirñõ-
strando superflua siffatta spesa, e ritenendo non esaurienti le giu-
stificazioni addótte dal Governo.

Afferina, äl piti delPon. Wollemborg, che la mancanza di carfi,
di cui ei dtwIe 11 conifriëreio, dipende daTla ínipoèsibilità dÏ iitilii
sare quelli déistériff iri iiíodo ëonveniente, ped difeffo dëgli iinpiinti
ilssi.
RUBINI giudios anch'egli inutile la sliesa, eppero propone la sop-

pressioné dd11'di't. 13: fhibordinafariente proýone un'agglunta nel

senso che 14 eyesa siä semplicemente anticipata aal tesoro, e debba
essere restituita dall'Amministrazione ferroviaria, in quattro esercizi.
DENTICE A Tävdevole äTI'ädqiiisto dei carri, particolarmënte in

vista delle speciali esigenze dei téaffloo nelle Puglio all'epoca della
Vendenfiniä, e trova anzi sódréo il iluinero di quattromila carri, in
luogo dei dodioîmilá, dãpýrimà proinessi, e degli ottomila proposti
dal Goverrio.
Propone.poi un'aggiunta nel senso che la distribuzione dei carri

nelle stWifoliÌ féifoviarië sia regoÏáfa in proporzione della rispettiis
potenziälità di traffico, secondo la media de1Piiltimo triennio di
esercizio. Si appaga tuttavia che il ministro dia affidamento che taIe
disposizione sarà compresa nel regolamento.
MAGAGGI, crede.necêssario 1,'acquisto dei nuovi carri, osservando

ch'esso ð ytato proposto dal direttore generale, la cui .competenza
in una questione tecnica, come questa, non può seriamente esser

discussa.
Afferma che la maggior dotazione di carri, che qui si propone,

à necessatia per far fronte alle esigenze del trafÏlco del porto di
Genova.
Ricorda che la direzione generale aveva proposto ottomila carri.

La cifra di quattromila rappresenta dunque il minimo indispen-
sabile.
L'oratore è anzi d'avviso ehe i quattromila carri nuovi non esclu-

deranno la necessità di noleggiare materiale all'estero nei momenti
di maggíor trafico.
Esorti quindi vivamente la Camera ad approvare l'art. 13. (Ap-

provazioni).
,

.

ABIGNENTE, relatore, dombatte le .osservazioni degli onorevoli
Wollemborg; Nofri e Rubini e mantiene Part. 13; ritenendo am-

pliatriente:dimostrato nella discussione génerale la necessità di questi
quatttamila catri.
SACCHI, ministro, dei lavori pubblici, crede di aver già nella di-

scussione generale esposte a sufficienza le ragioni, che giustificano
l'acquiisto,del at‡romila carri.
Si rimëttopertanto a quanto a tale proposito ó stato detto anche

anche.óggi dall'on. Macaggi.
Ricorda piite in qual modo dalla primitiva proposta dei diecimila

carri si. sik vejtu a .ridurge la citya a spli quattromilà.
Quanto alla' iore utilizzazione det carri gia posseduti e di

quelli ch iánno ufferma che molto vi conferirà la buona
volonth del (Bene).

avrebbe'gér ttò di ditinntíire i fondi disponibili per puoviIavoff,
mentro di þËsti si få sempre, sentii·e liiù vivo il bisogno.
Alfon. óllblubbig oésaiva che la stia próliosta contrasterebbe

con lo spiéitó di läggi piecedanti.

Quanto all'ordine del giorno della Commissione, che racedmanda
' che i carri vengano immessi sulla rete a mano a mano che si co-

striiiranno i nuovi impianti, non può accettarlo che come racco-

mandazione.
Altrettanto dies per I'aggiunta proposta dall'on. Dentice.
NOFRI, WOLLEMBORG e RUBINI insistono nelle loro propþsto.
DENTICE converte la sua proposta in raccomandazione.

ABIGNENTE, relatore mäntiene l'ordine del giorno, .notango che
con esso non si intende all'atto ritardare la fornitura dei nuovi
carri.

SACCHI, ministro dei lavori pubblici, dopo questo chiarimento,
non ha difllcoltà ad accettare l'ordine del giorno.
(La Cainera approva j'ait. 13, respingendo le proposte dei depu-

tati Rubini e Wollemborg e approva l'ordine del giorno de!la Com-
missione).
(La seduta ó sospesa per cinque minuti).
MONTÙ, all'art. 14, anche a nomé degli onorevoli Da Como o

Morando, propone che sia ripristinato l'art. 6 della tarifla pti 10-
glietti d'abbonamento radiali.
IlUONANNO si associa all'on. Monta invocando una più larja ap-

plicazioile di questi abbonamenti radiáli ed una maggior larghezza
di criteri nella deterriliitaziorio dei centri di irradiazione. E ciù

soprattutto nell'interesse delle Provincie meridionali, che Anora
hanno scaosainente fruito dél beneficio di' questi abbonamenti.
CANEPA trova eccessivo l'aumento del 0 per cento su tutti indi-

stintamente i biglietti di abbonamento.
Propone, invece, che l'aumento sia del 4 por cento por gli 4tho-

namenti ordinari, del 6 per gli abbonamenti speciali, del 14 pqr gli
abbonamenti radiali.
MORPURGO è contrario all'aumento del prozzo dei biglietti ¢i ab.

bonaniento, e liroporie senz' altro la soppressione del relatisg
comma.

RDBlNI invita il Governo a studiare se non sia il caso di s siis
tuire agli abbonamenti radiali degli abbonamenti speciali e circo-
serizioni ridotte.
MOLINA crede egli pure che sarebbe un erroro il sopprimere i
biglietti radiali, lamentarido anzi le restrizioni, che ad essi furono
introdotte dall'Amministrazione per timore di frodi.

Crede che la miglior garanzia si avrebbe òon lo stabilire cho ogni
persona non potesse fruire che di un solo biglietto radiale.

A13IGNENTE, relatore, prega il ministro di chiariro il comina e

di questo articolo nel senso che esso si applichi alle solo ferrbvie
dello Stato.

Mantiene anche l'ordino del giorno della Commissione, col quale
si invita il Governo a sollecitare gli studi pel rimaneggian:ei to o

coordinamento delle tariffe ed a ridurre le concessioni speciali.
È poi contrario alle vario proposte, siccomo quelle che tendono

a diminuire le risorse finanziarie, colle quali si deve far fronte ::11e

maggiotii spese pel personalo; maggiori spese che sono andato au-
mentando nel corso della discussione.

SACCHI, ministro dei lavori pubblici, non può rinunziare all au-

mento proposto del 9 per cento sui biglietti di abbonament ; e

perciò non può consentire nè alla soppressiono dcì comma d po
agli emendamenti sostitutivi, che porterebbero una diminuzione di
introito.

Prega quindi la Camera di approvare questa disposizione, che
forma parte sostanziale e vitale della legge.
Fark oggetto di studi il suggerimento dell'on. Rubini.
Dichiara che il comma c ha il senso indicato dall'onorevole re-

latore.
Accetta l'ordine del giorno della Commissione.

MORPURGO, MONTU e BUONANNO, non insistono nelle loro pro-

CANEPA, mantiene il suo emenglainento.
(La Camera respinge l'emendamento Canopa o approva l'art. 14

nel quale, a .proposta del Governo, rimane soppresso il comma à --
Approva anche l'ordino del giorno della Commissione).
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RUBINT, aveva proposto la soppressione dell'art. 15, che inipor-
tava un aumento di tariffe pel trasporto delle Taeroi, ma non viin-
sisle dopo la dichiarazione del ministro circa laimpossibilitaditur-
bare la base finanziaria del disegno di legge.
Insiste però nella sua proposta sostitui;iva, secondo la quale tutti
i trasporti di merci a grande e piccola velocità sarebbero gravati
di naa soprattassa del mezzo per cento.

WOLlÆMBORG [e MORPURGO si associano alle considerazioni
don'on. Rubini.
Col AGGIA, si preoccupa che la disposizione dell'art. 15, così

come è formulata, abbia a partare un soverchio aggravio alle pic-
colo industrie.

SACCIII, ministro dei lavori pubblici, non può consentire nella

soppressione dell'articolo, nè nella sostituzione proposta dall'onore-
vola Robini.

Fraga la Camera di votare l'articolo come éproposto,assicurando
l'on. Cornaggia che nessun soverchio aggravio deriverà alle piccole
industrie.

IllBINI, non insiste nella sua proposta.
(La Camera approva l'art. 15).
TEtuTI, all'art. 101, propone un ordine del giorno nel senso che

abbiano blogo gli esami indetti nel 1910 pel passaggio da aiutanti

applicati°ad applicati.
Propone pure un articolo aggiuntivo, col quale siammetteil pas-

sogg:o per esame ai posti superiori anche a favore dei ferrovieri

non fontiti dei titoli di studio richiesti.

E \CCIII, ministro dei lavori pubblici, accetta come raccomanda-

iom mod Fordine del giorno, come l'articolo aggiuntivo dell'onore-

TEllAT1. non insista.

ABIGNE:NTE, relatore, giunti alla fine della legge, raccomanda al

mmistro di occuparsi della grave questione dei passaggi a livello e

di stmiiere anche il modo di semplificare i rapporti tra l'Ammini-

ienziano terroviaria e quella delle finanze.

NUFlti ropone un'aggiunta nel senso che entro sei mesi venga

rito a:tio il regolamento del personale, sentita la rappresentanza
M pe soaale stesso, per la parte che riguarda le ore di lavoro, i

t servizio, lo competenze accessorie, le trasferte. la massa ve-
st le malattie professionali.

e pun che il personale invoes un ordinamento dei consi-

an ura che <1uello che non si o creduto di fare per legge, si

f al i no in occasione della riforma del regolamento che l'ora-

10" Icopone con la sua aggiunta.
nie in proposito precisi aflidamenti dal ministro.

Constito poi che, se il personale si é fortemente organizzato ed

noche a o per la tutela dei propri interessi, ha però mantenuto

più secapolosa disciplina.
I, si associa alla proposta dell'on. Nofri, osservando

e rma del regolamento darà modo di soddisfare a molti

uteressi morali del personale, integrando cosi quell'opera
ratrice giustizia che il Parlamento ha testè compiuta, mi-

ado gli stipendi della parte meno retribuita di questo bene-

n o norsonale.

Unesto proposito che, mentre lo stato ,"giuridico di tutti

unzionari é regolato por legge, soltanto la carriera dei

Nota pure che nou esistono le labelle organiche del personale, un

i ruoli di anzianità.

Seenala altre disposizioni vigenti che non rispondono né all'utile

del rsizia nè alle ragioni dell'equita.
nehe a ciò dovrà provvedere la riforma del regolamento.
Confida pereio che 11 Governo vorrà accogliere la proposta ag-

giuntaa dell'on. Nofri.

Per tal modo gioverà non asolo alla causa della giustizia,,ma
.

au-

ohe al miglior.vantaggio dell'Amministrazion ferroviaris.:(Appro-
vazioni all'estrema sinistra).
SACCHI, ministro dei lavori pubblici, come ha già detto nella di-

scussione generale, non crede di potere accettare la proposta dela
l'on. Nofri, soprattutto per la sua indeterminatezza.
Assicura però che i vari argomenti, accennati a proposito di que-

sta aggiunta, hanno gik formato oggette e continueranno a for-
mare oggetto di studio da parte dell'Amminigtrgsione, agayseopo.di
eliminare gli eventuali inconvenienti e di appagare,. per quanto é

possibile e ragionevole, i desiderî del personale. .

Ma non può prendere ora impegni precis1 perchè _in tal modo
verrebbe a pre¢udicare' senza la necessaria ponderazione, delicate -

e complesse questioni.
Confida che il personale avra fede nei sentimenti del ministro ed

in quelli del Parlamento, il quale ha dato un pegno non trascu-
rabile della sua benevolenza verso i ferroviari, concedendo loro

ben ventitrè milioni e mezzo di miglioramentijeoonomicigAppro-
vazioni).
ABIGNENTE, relatore, osserva che quest'ultimo articolo riguarda
il testo unico della legge.Quindi non puå trovar luogo in esso;1'ag-
giunta dell'on. Nofri, no ad esso possono riferirsi le .osservazioni
dell'on. Campanozzi.
(La proposta dell'on. Nofri non è approvata .- Si approva l'arti-

colo 16 ed ultimo del disegno di legge).
MONTU, propone, insieme con gli onorevoli Marco Pozzo e An-

cona, un articolo aggiuntivo col quale si vuole che le ferrovie con-
cesse all'industria privata possano aumentare le loro ta11ffe per
migliorare le condizioni del personale.
SACCIll, ministro dei lavori pubblici, prega l'onorevole Montù di

non insistere, assicurandolo che si occupera della importante que-
stione.
MONTF, non insiste.

Presenlazione di una relagione.

SOLIDATI-TIBURZI, presenta la relazione iul disegnq di legge :

« Provvedimenti per estendere l'azione della R. stazione sperimen-
tale di granicoltura di Rieti » (673).
TURATI, presenta la relazione sulla domanda di autorizzazione a

procedure in giudizio contro il deputato Trapanese (227).

IR/ewogazioni e irderpelitivse.

DE NOYELLIS, segretario, ne dà leitLÌPR.

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dell'interno sul-
Tarresto in Pieve di Cadore del signor Silvio Blor. .

« Cabrini >.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici per sapere, se ritenga giusto ed opportuno - sia per le esi-

gen2e del pubblico servizio, sia pure per il maggiore introito del-
l'Amministrazione' delle ferrovie di Stato - provvedere alla definitiva
e completa sistemazione della stazione ferroviaria di Barletta, te-
nuto conto della sua speciale importanza, più volte riconosciuta dal
,Governo.

« Bolognese ».

< Interroga il ministro delle poste intorno al contegno usato dal
funzionario che ha ispezionato recentemente l'uflicio postale di
San Massimo, ed alle ragioni per le quali 11 titolare di esso venne
riterinto meritevole di una punizione, che ebbe esecúzione prima
ancora che il ministro avesse pòtuto pt'endere in esaine un ricorso
del titolare istesso (L'interrogante liiede la risposta scritta).

« ietravalle ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare ilŠÎñiOËŸe tÊ$Ër per
quali ragioni, contro ogrii principio di equitå, agli impiegati civili
residenti in Castroreale dove, secondo le affërmazioni dell'Ammini-
strazione comunale basate sugli accertamenti di quella agenzia delle
imposte si avrebbe avuta una percentuale di danni, per effetto del
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te rremoto del 1908, del 72 per cento, non è stato concesso l'istesso

trattamënto äccordäto agli ímpiegati dimoranti in IrlnÏi (Ûinter-
rogante chiede la risposta scritta).

< Di Sant'Onofrio ».
« 11-sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei· lavori pub-

blici¿ per sapere quando si procederà all'esecuzione delle opere :

1° di sistemazione della stazione ferroviaria di Cogoleto, la quale
nelle condizioni attuali costituisce permanento ostacolo alla comu-

nicazione delle due più popolose frazioni di quel Comune;
2° di costruzione del fabbricato viaggiatori 'nella stazione di

Varazzo, onde soddisfare alle esigenze di quella città e togliere l'in-
suffleiente ed indecoroso fabbricata attuale, costrutto in legno da
circa640-anni

3° d'amplmmetito della stazione d'Albissola, la quale o incapace
a smaltire llodierno traffico di quella regione ;

4° della costruzione d'un nuovo binario nella stazione •li Noli,
per facilitare lo:scambio e movimento -dei treni in quel tronco e

randere possibile :1-ricevimento e carico delle merci nella stazione

malesima.=(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Astengo ».

« Il sottoscritto cl1iede di interpellare il ministro di agricoltura,
industria e commercio per sapere se non creda nocessario interveu
nireio con opportuni chiarimenti di quelle vigenti o con nuovedi-

sposizioni atte ad impedire che sotto l'appellativo di « vinello », per-
messo dall'art. 14 della legge 11 luglio 1904, n. 388, si conceda il

lasciapassare a vini prettamente artificiali recauti grave concorrents
a quellisgenuini e naturali.

« Camillo Mancini ».

« Il sottoscritto chiede di interpellare il presidente del Consiglio,
ministro dell'interno,'e il ministro degli affari esteri per sapere:
I qutili fûtizioni la politica sociale dell'attuale Gabinetto assegui,
nell'ecottontia del paese, dal lavoratore che emigra e che deve, se-
condo un telegramma del presidente del Consiglio e le decisioni
testò adottate dal Governo a Napoli, essere avvicinato al piccolo
cotamèrcio V 2° quali eventuali modificazioni il Governo intenda

proporre alle Vigenti leggi sull'emigrazione allo scopo di rendere
dette funzioni, dell'emigrante dell'uno e dell'altro sesso, ognor più
produttive di utilità commerciali; 36 quali misure intenda adottare
per prevenire altre agitazioni e conseguenti rose dello Stato alle
insurrezioni- dei sindacati della borghesia e del proletariato alleati
nella difesa della libertà- del commercio, dell'industria e del la-

voro.

< Cabrini ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare 11 ministro di grazia e giu-

stizia e dei culti, per sapere se, d'accordo con l'Amministraziöne
comunale di Roma, intenda riunire le preture della capitale nel-
l'ex-palazzo dei Filippini.

< Caetani ».
PRESIDENTE, annunzia una proposta di legge dell'on. Camera.
La seduta termina alle 19.20.

DI.A.RIO ESTERO

La crisi ministeriale francese, preannunciata dalla
stampa estera e locale come lunga e laboriosa, si ò in-
vece subito risoltar
I seguenti teleg'rammi da Parigi informano sulla

breve cronada che ha attraversato:

*g Il presidente della Repubblica, Fallières, ha ricevuto il presi-
dente del Senat'o, Dubost, ed ha avuto con lui un colloquio durato

21 minuti.
Si assicura che soltanto alle cinque di oggi Fallières fark chia-

mare il nuovo personaggio, al quale proporrà di costituire il nuovo
Gatinetto.

:sty 11 presidente della Repubblica, Falliéres, ha inviato il capo
della sua segreteria partiedlare; Varennes, al Senato, per liregare
Monis di reenrsi alle cinqùe deU pomeriggio all'Eliseo, per conterire
con lui:

«*4 In seguito al colloquio con Monis che é durato un'ora e venti

mînuti, il presidente Fallières ha offerto a Monis l'incar co di com-

porre il nuovo Gabinetto.

3Ionis ha espresso al capo dello Stato il desiderio di consultare i

suoi amici:politici prima di dare una risposta definitiva che egli
farà conoscere entro domani. 'Monis .ha poi conferito con Emilio

Constant deputato della Gironda." .

Si dava per certo staserana tarda ora che Monis assumerà la

presi enza del Consiglio con il portafoglio dell'interno, prendendo
come sua .collaboratore al sottosegretariato degli interni il deputato
della Gironda, Emilio Constant.
Monis avrebbe offerto il portafoglio della guerra a Berteaux, che

gli avrebbe assicurato il suo concorso; quello della marina a Del-

cassé e quello degli,esteri.a Itibot. I

Secondo, le Voci che _corrong fra i personaggi che avvicinano
Monis, la combinazione ministeriale verrebbe fattar sulla base ser

guente:
Presidenza del Consiglio ed interni Monis - giustizia Cruppi -

esteri Ribot o Poincarré - guerra Berteaux - marina Delcassè o

Boué de la Peyrère - i truzione Steeg - commercio Dupuy -

agricoltura Fernand David - lavori pubblici Caillaux - finanze

Gauthier -- lavoro Dion - colonie Messimy.
Secondo un'altra versione Monis si proporrebbe di far entrare

nella sua combinazione Millerand e Jules Develle.

I primi commenti intorno al nuovo Gabinetto sono

così riasauanda un telegramma. da .Parigie:
IX notf2iz di un 311nistero Moniã'aiffusasí alla Camera stasera ha

provocato i più svariati commenti.
I membri della Destra e alcuni del Centro l'hanno appresa con

indifferenza ; essi preferiscono di aver un Gabinetto francamente
ostile.
Gran numero di progressisti e di radicali partigiani delGabinetto ,

Briand si sono mostrati riservati e alquanto inquieti per la scelta
fatta da Fallières.
I radicali socialisti ed i repubblicani socialisti si rallegrano della

seelta. Essi reputano che il Gabinetto di Monis sarà vitale perchó
Monis ha molte amicizie e gode di molta autorità al Senato.
Se egli non si orienterà troppo verso la Destra, trovera molte

impatie tra i sudi ex-colleghi della Camera dei deputati.
Si nota una ecceziorie i Camillo Pelletan non sembrava troppo

contento della scelta.

Quanto ai socialisti unificati, essi seguono con interesse la com-

posizione di un Ministero dal quale si sanno esclusi.

* *

Mentre si chiude la crisi ministeriale francese, si
apre quella parziale austro-ungarica per le d missioni
del ministro comune della marina, Montecuccoli.
Il motivo delle dimissioni di questo ministro non

sono di natura politica, ma amministrativa. Come ò
noto, diverse spese che costituiscono il bilancio comune
austro-ungarico si compongono di somme proporzio-
nali ai due regni,,e cioè, a cifre.tonde, per un terzo
sono pagate dall'Ungheria e per due terzi dall'Austria.
E' pertanto logico che lo Stato nell' assegnare poi le
forniture, si attenga, per quanto è possibile, alle stesse
proporzioni, dipendendo per un terzo dall'Ungheria e

per due terzi dall'Austria.
Si è fatto appunto al ministro Montecuccoli di avere

invece tentato di favorire eccessivamente l' Ungherig
nella ripartizione delle ordinazidni per le nuove cow
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razzate.Ìa nelegazione austriaaa, sulle rimostranze
del ruinistro austriaco del commercio, ha rifiutato di
ratificare le ordínazioni date soudado i criteri del Mon-
tecuccoli, del quale pertanto si ritengono oramai ine-
vitabili le dimissioni.

* *

Anche nel Ministero turco, al dire del corrispondente
da Costantinopoli del Daily Netos, si prepara una crisi.
Egli così telegrafa al suo giornale:
So da buona fonte che le diniissioni di Hakki pascià da Gran

Visir sono imminenti in seguito ad un vivace colloquio da lui avuto
col Sultano, che egli cercava di distogliere dal suo progetto di un
viaggio in Albania nella prossima primavera.

* *

I seguenti telegrammi da Costantinopoli danno no--
tizia di dire nttori incidenti di frotitiëra colla TuÞchia,
di quegli incidditti dIle costitutstfotio l'itisañabiTe piaga
balcanica :

4* Secondo un telegramma del vali di Monastir, sono stati scam-
Liati colpi d'arma da fuoco nelle vicinanze di Dornonikow fra le

truppè turche e le truppe greche della frontiera.
La scaramuccia é durata un'ora. Dalla parte dei greci si sono

uniti ai soldati vari abitanti dei luoghi.
È stato ucciso un euzono.

Secondo le notizie ricevute dal Governo, i greci hanno rinforzato
tutti i posti di frohtieta.
L'incaricato d'Almfi tutco ad Ate11W ha insistito presso il Governo

greco, a(flaché questo prenda misure atte a prevenire simili inei-
denti.

g*, È avvenuto un conflitto fra soldatl turchi e montenegrini alla
frontiera ttirca-montenegrina. Due montenegrini sono rimasti uc-
0181.

Le dimissioni del ministro della guerra serbo, an-

nunciato e smentite più volte, sono ora un fatto com-

piuto.
In merito telegrafano da Belgrado:
11 giornale Politika pubblica la lettera con cui il ministro della

guerra Goikovje ha accompgaato le sue dimissioni.

La letteta dice che GojRovie si tilluto categoricamente di dare

qualsiasi soddisfazione al ministro tedesco, essendodi uásto effei-
tivamente interessato più d Ì nécessarió dell'ordinazione delle bat-
terie di montaglia, la qual cosa adah6 il pt'esidentë del Colisigio
Pasic e il ministro degli esteri Milovanovie dovrebbero sapere.
Gojkovie aggiunge nella lettera clie la Commissione delle finanze

della Seupstin gli ctesta' diffteoltà, e irðItre'chfil pt'ogettõ' stilÏa
riorganizzazitae dell'esercito non aveva un completo consenso dal

Consiglio dei ministri.

L« Esposizioni di Roma

I lavori per l'Espo§iaone dël 1911 sorio ormài a

tal punto che, visitalidoli, si pu già avete un'iinpres
sione completa di ciò che saranno tra bfeve le grandi
Mostre römane, come risulta delle seguenti descri-
zioni :

L'Esposi'ríoke etndgrafted in Piaisä J'ermi.

A chi si reshi al'Esposizione etnografica, venendo dal nuovo

ponte Flaminio, oragiai pressoché ultimato, si presenta di fronte la

mole maestosa dell'ingresso d'onore, edificio costryito su progetto
dei giovani architetti Ghino Venturi e Arnaldo Foschini, vincitori
del concorso appositamente bandito.
Della felice impressione che desta questo edificio si ha una prova

nel rammarico che molti espressero nel saperlo destinato a vita

precaria; e tale rammarico si ripete più o meno per tutti gli edi-
fici di questa biostra, che non sono solamente uq insieme di locali

_

atti a raccogliere le varie collezioni, ma hanno tutti un carattere,

un'impronta artistica, tanto da formare oggetto di esposizione per
se stessi.

A destra dell'ingresso d'onore sta il padiglione della pesca, costru-
zione quanto mai caratteristica, ispirata alla pescheria di Venezia.
Nel centro di questo padiglione vi sarà un grande diorama e nelle

sale laterali e superiori l'esposizione degli attrezzi pescherecci d'ogni
tempo e d'ogni popolo.
Alla raccolta e all'ordinamento delle collezioni provvede il prof.

Vinciguerra, direttore della stazione di piscicoltura di Roma. Alla
decorazione pittorica del padiglione attende il prof. Caromaldi.
Tornando innanzi all'ingresso d'onore ed attraversandolo si esce

di fronte al fòro delle regioni, che racçhiude una grande corte
scoperta, destinata alla formazione di cortei, a conferenze all'aria

aperta, concorsi di bande, ecc. 11 recinto della corte è formato dai

tre lati di un quadrato, che termina in due curve nella parte aperta.
Ai quattro angoli del quadrato e al termine delle due curve sor-

gono sei torri, artisticamente decorate da sculture e da arazzi

dipinti, l'esecuzione dei quali è afildata ai pittori Eruli, Rava e

Barricelli.
Giù il piano declina dolcemente fino al livello di un piccolo lago,

per poi risalire fino all'altezza el niuraglione .che clilline il lago
stesso, lungå il quale niuragÌione corre una s'cogliera e aidosiiti ad
esso sorgono due grandiosi grtippi anegorici, il Mädiferraneo e l'A-
driatibo, eseguiti dagfi scultori Tripisciallo A Oalori.
A destra ed a sintitra del lago sorgono dye grandi edifici, com-

pletaniente simmetrici destinatÏ a raccogÏibre le collezioni etno-
grafiche e, nel locali di secondaria iniportanza, vari dei servizi del-
I'Esposizione.
I 'edificio di sinistra, che in seguito sari adibito ad liso di scuola,

è tutto in muratura ed ha carattáre stabile; iila con l'applicazi no
del pronao e dolÏe altre decofazionÏ, ugrualf alÏa ornamentazlóne del-
l'ellificio di fronie, Viene ad essere con questo in párfetta sim-

metria.

Prospisciente al lago è la facciata principale del salone delle feste,
ed ficio maestoso per inole, ricco per le decorazioni pittoriche e seul-
torie. Costruito sul progetto dell'archite oPiacentini, vi livoratio ilu-
merose squadre di operai carpentieri e stuccatori, ineutre alÏa parte
pittorica provvedono i liittori Ohini, Òioia e BalleritiÏ.
Sotto al salone per gli spettacoli, che potrà contenere tretnila

persone a sedire e il cui ingresso si apre sulla fronte verso il lago,
vi sari un gialide cinoillatografo co irigre o dallá parte p ite-
riore, che si trova ad un livello più basso di tutta l'altezza del ei-

nematografo steßšb.
Questo padiglione, che dev'essere il centro in cui deve pulsare

più intensa la vita di tutta l'Èsposizione, sarà anche il punto più
adatto per abbracciarne con un solo sguardo tutta l'estensione. In-

fatti dalla terrazza del salone delle teste l'occhio spaEin a traVefSO

tutta laapiazza d'Armi, le colline circostanti e, giungendo fino al-
l'Esposizizizione di belle arti a vigria Cartoni, può termarsi ad am-
mirare la pittoresea zona che si stende fra le due Esposizioni. E un
ma'gaitico colpo d'occhio fortna, visto dal lato posteriore del salone
delle feste, l'anello delle regioni, frase colla quale si è inteso ora-
mai di indicaié la lities semicîrcolare, formata dai pidiglioni delle
diverse régioni d'Italia.
L idea di raccogliere qui in una felice sintesi il genio e le tradi-

zioni della stirpe é orariai in Via di completa attuatione. Stilano in
béll'ordine i padiglioni dél Pientonte, dëlla Lonibardia, della Caiii-
pania, del Veneto, dáll'Emilia, della Liguria, della Sardegna, delle
Marche, degli Abruzzi, dell'Umbria, della Toscana, i quali tutti nella



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1153

linea e nello stile ricordano l'architettura della rispettiva regione
e ne raccoglieranno nell'interno i cimeli più preziosi. Questo per la
storia e per I'arte delle diverse regioni; per lo svolgimento della
vita nelle caratteristiche più singolari di ciascuna, sorgeranno, dietro
Panello delle regioni, tanti gruppi etnografici, copie autentiche di
edifici esistenti nelle Varie località, nei quali si svolgerà la vita e

si vedranno in azione le piccole industrie di terre prettamente ita-
liane, ma che tuttavia la maggior parte degli italiani conosee ap-
pena di nome.
Completeranno l'Esposizione etnografica gli edifici adibiti a re-

staurants, buvettes, rivendite, servizi pubblici, curiosità varie e at-

trazioni, formanti oggetto di concessioni a speciali imprenditori.
Pure in piazza .d'Armi sono i villini, costruiti in modo stabile,

per il concorso nazionale di architettura, scopo precipuo del quale
è di mettere in evidenza tutti i trovati del comfort nell'abitazione
moderna, tanto che è prescritto pure l'aminobigliamento di una

parte almeno di ciascun edificio ammesso al concorso.

Le strade, i viali, le aiuole, le rampe, le fognature, le condutture
por l'acqua potabile, per i servizi e per le po ope di incendio .:e
perfino le ineguaglianze del terreno, costituiscono altre opere di

somma importanza, compiute appositamente, per ridurre la vecchia

piazza d'Armi, ove il basso livello manteneva pereanemmta .
una

quantità di acquitrini impraticabili ed insalubri, nelle condizioni
attuali, che mentre .,realizzano. un vero tour de force in fatta di

Esposizioni, laseeranno un benefico seguito di provvidenze, dalle
quali quella zona riceverà l'impulso per divenire rapidamente un

altro, ce stro di vita feconda per la città, che ha tanto bisogno di
espandersi.

L'Esposizione di belle arti a vigna Cartoni.

Per congiunzere l'Esposizione di belle arti a vigna Cartoni con
quella etnografica e per avvantaggiare, anche qui iti modo stabile,
la circola2ione nel nuovo quartiere Flaminio, è già ultimato il ponte,
di un solo arco di cento metri, in cemento armato, e un viale di

45 metri, che raggiunge uno degli ingressi di vigna Cartoni dal
laio di villa Giulia.

Troneggia nell'Esposizione di belle arti il palazzo pu l'Esposi-
zione stessa, costruito sul progetto e sotto la direzione dell'archi-
tetto Cesare Bazzani, vincitore del concorso appositamente bandito.
Questo palazzo monumentale, che rimarrà perchè é tutto in mu-

ratura, è destinato ad essere la sede delle ulteriori Esposizioni, che
saranno stabilite in modo periodico anche a Roma.

Dietro questo palazzo il Comitato, per dare posto alle molte opere
cho affluiranno a questa Esposizione, ha costruito delle gallerie
provvisorie, le quali coprono una superficie di oltre 6000 metri.

Intorno sfilano i padiglioni esteri, tutti notevoli o per mole o per

importanza di costruzione, che per alcuni non differisce da quella
usata in edifici permanenti. Rifacendosi dall'ingresso d'onoree pro-
cedendo dalla sinistra i padiglioni delle Nazioni sfilano in quest'or-
dine: Austria, Francia, Stati Uniti, Ungheria, Germania, Spagna,
Serbia, Giappone, Inghilterra, Belgio, Russia.
Importantissime saranno le collezioni raccolte in questi padiglioni,

ove le nazioni non esporranno soltanto le opere moderne, ma anche
oggetti d'arte d'immenso valore, a dimostrare il culto delle cose

belle professato in ogni epoca ed anche l'importanza che tutto il

mondo civile attribuisce ad una prova artistica indetta dall'Italia

in Roma. E sarà gran ventura per i visitatori i quali, come a piazza
d'Armi, potranno formarsi un'idea delle tradizioni e dei costumi di

tutte le regioni d'Italia; qui potranno vedere raccolti in breve spa-

zio capolavori, a conoscere i quali occorrerebbe girare il mondo
intero.

La Mostra archeologica alle Terme Dioclexiane.

Coloro che subiscono la suggestione dei monumenti e l'impres-
sione de11e grandi linee proveranno il loro maggior godimento sol-
tanto nel fermarsi ad osservare la ricostruzione dell'ambiente de-

stinato a raccogliere la Mostra archeologica alle Terme Diocle-

ziane.

Liberato l'edificio dalle brutture sorte nelle adiacenze, restituite
le aulo amplissime alla loro integrità nelle pareti, nei pavimenti,
nei solai, liberati i vani immensi di porte-e finestro dalle costru-
zioni che li rimpicciolivano per adibirli,ad usi volgari, è risorta
nelle sue meravigliose proporzioni la grandiosità della costru-
zione.

Ma anche il semplice curioso non potrà rimanere indifferente di-
nanzi alla coll zione diacatchi e disegni raccolti in questa Mostra

e riproducenti i monumenti che i romani laseiarono in tutte le

terre .da essi .domitiate; perchè anzi i meno iniziati proveranno
maggior meraviglia dinanzi a questa prova tangibile della gran-
dezza romana.
E sará questa Mostra anche un trionfo dei nostri archeologi, dei

nostri studiosi i qualiv sotto l'amoroso guida del prob Lanciani,
avranno dimostrato come non manchi neppure agli italiani l'atti-
tudine per ricercare in tutto il mondo i documenti assertori delle

glorie della stirpe.
Un importante posto la Mostra darà anche alla ricostruzione,

storicamente esatta, di monumenti classici, e tutte queste raccolte
rimarranno quali complementi d'inestimabile valore per il Museo

che giå sorgeva alle Terme.

Esposizioni retrospettive a Castel ßent'Angelo.

Le Esposizioni retrospettive a Castel Sant'Angelo sono ordinate
dal colonnello Borgatti, il quale, già fin da quando neppure si pen-
sava all'attuale Esposizione, si era dedicato alla sistemazione del-

l'interessante Mole, con fervore di apostolo e con competenza di
scienziato. Senza quest'opera tenacemente condotta a termine diffi-

cilmente oggi Castel Sant'Angelo potrebbe essere uno dei centri

più importanti delle attuali feste cinquantenarie.
In Castel Sant'Angelo sorgerà il grande salone dei Congressi, vale

a dire il centro intellettuale di tutti i convegni nazionali e inter-
nazionali che si svolgeranno durante l'anno.
Vi sarà poi il Museo di topografia romana, in cui saranno rac-

colti tutti i dati sulle successive trasformazioni edilizie, delle quali
potrà cosi vedersi lo svolgimento in tutte le loro vicende. E vi sa-

ranno infine tre mostre speciali del Medio Eyo, del Rinascimento,
del Settecento.
L'importanza caratteristica di queste tre epoche avrà piena ri-

spondenza nell'interesse delle collezioni esposte.

CRONACA ITALIANA

Bono regalc. - L'ambasciatore d'Austria-Ungheria ha co-

municato al ministro degli affari esteri on. matchese di San Giu-
liano l'intenzione di S. M. l'Imperatore e Re di offrire a S. M. la

Regina Elena una pariglia di cavalli della razza imperiale di Lip-
pizza.
La pariglia giungerà a Roma tra il 15 e il 20 corrente scortata

dal sig. De Adamovie, capitano dello squadrone delle guardie a ca-

vallo di S. M. I e R. Apostolica.

Ospiti. -- Ieri sono giunti a Roma, scendendo all'Hôtel Bristol,
gli ufficiali cinesi che prenderanno parte al concorso ippico inter-
nazionale.

Deducazione ilsica e PEsµosizione digiene. - Un

Comitato, presieduto dall'on. Guido Baccelli, sta organizzando,. per
le feste giubilari, una Esposizione internazionale d'igiene sociale.

Detto Comitato ha voluto che una delle sezioni principali di que-
sta Esposizione fosse riservata all'educazione fisica e ha cortese-

mente affidato all'Istituto nazionale l'organizzazione e l'ordina-

mento di questa parte della Mostra.

L'Istituto ha accettato di buon grado l'invito rivoltogli e per as-
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sicurare il successo e per dare alla Mostra un indirizzo pratico,
razionale e moderno ha noininato una Comrnissione di scienziati e
di tecnici così composta:

. On. prof. Giilseppe Banarelli, presidente; dottor :Emilio Bau-
manr; prof. Romano Guerra; döttor Glialdi Ènrico; dottor Rodolfo
Livi; avv. Aldo Nobili; próf. Scipioni llicci; prof. Santori.
La suddetta Commissione si riuriirà domani 2 marzo, alle ore 18,

nei localí dell'Istituto in via del Tritone, n. 183.

LOSANNA, 28. - La Gazzetta di Losagna, parlando delle pole-
miche sollevate dalla stampa italiana contro la Svizzera, scongiura
i giornalisti italiani a mettere line ad accuse che sono senza alcun
fondamento.

L'Italia - dice il giornale - non ha migliore cliente della Sviz-

zera, e sembra che sia nell'interesse dei due paesi non turbare le

loro buone relazioni. La Svizzera vedra con piacere che lo feste di
Roma riescano e vi parteciperà.

ItKgure sinaltaa•le gogsgax•esse.-Si telegrafa da Vienna che
il overno aus¶riaco, d'accordo col Governo ungherese,.ha abrogato
‡u‡te indistin‡amente le inisure gestrittiye contro lo provenienze
dalPltalia, in sognito alla scomparsa del colera dal territorio del

Rgpo.
Lä relativa ordinanza venne pubblicata ieri nella .Gazzetta uffi-

gale gi è entrata immediatagiente in vigore.
gi Jia poi da Stoccolma, 4, phe quell'ujileto del commercio di-
phiarò ieri il Regno d'(lalia inungne dal colera.

Assoetazione della stampa. - Venerdi, alle 21.30, nella
grande sala dell'Associazione della Stampa, Antonio Messeri terrå
tîria coriteienû sul feinai i DA Fi'ancesoo d'Assisi a Giaconto Leo-
rdi - lÏ egreto di dye anime ».

18oeleté per l'Istruzione della donna. - Domani, alle
E30, al Collegio Rgmpno, I prof. grnemp plancini terrà una con-

ferenza su i Le iÏlusioni dello spirito ». Essa sarà illustrata da pro-
ingioni ed esperienze.

p geograileg igliassa. - Dgmenica prossima, alle
orp pym.,,rreíÏ'gula,magna,dpl Collegio Rornano,il socio prot. Gio-

aoca ter unajonfogaza.con proiezioni di fotografie intorno
n noi aggi nplÌa Cina qqaldentale.
Marissa anilitare. - I,a R. nave Rome è giunta il 27 u. s. a

Barcelloim.
Mariaan ancreantile. - 11 Principe ¢i Udine, del Lloyd Sa-

baudo, à partito da lhie'rios Airgsper G!enova.- 11 Tommaso di ße-
oio, dglla sgapa Società ha .tranàitato ja 'Ï'angeri per Buenos Aires.
11 ße d' talia, puré del Lloyd þabaildo, è part,ijo da New York
r Nggol - Il Lombardia, d¼lla N. G. I., partíto da Jtio de Ja-

'neiro per Genova. - L'[ndiana, del Lloyd itäliano, o giunto a Bue-
rios Aires. - 11 l egina Elena, della N. G. I., à giunto a Montevi-
deo: - Da Barcellona ha proseguito per Genova il Savoia, della Ve-
loce.- Il Ravenna, della Società Italia, ha proseguito da Dakar per
Genova. - Il Duca d'Aosta, della N. G. I., è giunto a New York.

BUDAPEST, 28. - Delegazione Ungherese. - Si approva in so-

duta plenaria il bilancio ordinario e straordinario della marina
come pure il credito straordinario per le costruzioni navali e si da
un voto di fiducia all'ammiraglio Montecuccoli.
BUDAPEST, 28. - Delegazione austriaca. - Siapprovano i cre-

diti per la Bosnia.

PIËTROBURGO, 28. - Duma dell' Impero. - Malgrado il voto
contrario dell'opposizione e di una parte degli ottobristi, si decide
di respingere tutte le interpellänze relative al divieto delle riunioni
degli studenti, alle canse dei dísordini universitarí ed ai provvedi-
menti adottati verso gli studenti
ALGERI, 28. - Si conferma che Jonnart ha inviato a Briand le

sue dimissioni da governatore generale dell'Algeria.
BELGRADO, 28. - Scupstina. - Regna nell'aula grande eccita-

zione in seguito alla notizia del collocamento a riposo di numefosi
alti funzionari militari considerato come una conseguenza delle va-
rie vertenze relative alle forniture.
Il provvedimento provoca le proteste di alcuni deputati. Altri

chiedono che vengano messi in istato di accusa altri funzionari,
accusati di aver amministrato la giustizia militare in modo non

corretto.

Tra grande animazione si inizia la discussione degli argomenti
all'ordine del giorno.
Alla presenza del ministro gella guerra, Goikovic, cominciada

discussiqne del proget‡o di crediti supplementari per le batterie da

montagna. Goikovic dichiara che sarebbe meglio rinviare la vota-

zione del proget,to e riaprire la gara por le forniture. Egli termina
dicendo : Ora presento alla Scupstina le mie dimissioni.
Così detto, il ministro della guerra abbandona l'aula.
La seduta é sospesa.

Riaperta la seduta il presidente del Consiglio, Pasie, dichiara che

il Governo ritira il progetto di crediti supplementari avendo il mi-

nistro della guerra rassegnate le sue dimissioni a causa dell'oppo-
sizione fatta al pro etto da numerosi deputati.
VIENNA, 28. - Il fremdenblatt scrive che come a già stato an-

nunziato il ministro degli esteri, conte di Aehrenthal, dopo chiusa
la sessione delle Delegazioni, prenderà un congedo di due mesi per
ristabilirsi completamente dalla indisposizione sofferta durante 1in-
verno.

(Agenzia Stefani)

COSTANTINOPOLI 27. - Ismail

portafoglio dell'istruzione.
Hakki Babazabe ha accettato il

JARBIN, 28. - Una suora ed un chirurgo sono morti in questi
ultimi giorni, colpiti dalla peste. Sono pure morti otto cinesi. Un
funzionario cinese del servizio sanitario é morto di una malattia
che si presume essere peste.
PIETROBURGO, 28. - Il ministro dell'istruzione ha accettato le

dimissioni di dodici professori dell'Università di Mosca.
D'ordine del ministro 67 studenti dell'Università di Pietroburgo,

75 dell'Universitå di Mosca e 148 di quelle di Charkow, di Novo-
rossick, di Kiew e di Varsavia sono stati espulsi per aver preso
parte ai disordini ultimamente avvenuti.
WASIIINGTON, 28. - 11 senato ha approvato il bill sullo spio,

naggio, stabilendo severissi ne pene per coloro che eseguissero di-
segni e fotografie delle navi da guerra, degli arsenali e delle torti-
ficazioni.

Durante il congedo del conte di Aehrenthal assumerà la gestione
degli all'ari del Ministero degli esteri l'ambasciatore a Costantino-

poli, Pallavicini. Questo sarà sostituito a Costantinopoli dal primo
capo sezione al Ministero degli esteri, barone Kuoller, in qualità di
ambasciatore con missione straordinaria.
Il conte di Aehrenthal passerà il suo congedo in Abbazia.

PIETROBURGO, 28. - Secondo informazioni pervenute dalle au-
torità di Cronstadt sulla catastrofe avvenuta alcuni giorni fa sulle
coste finlandesi, delle cinquecento persone fra uomini, donne e tan-

eiulli, che si trovayano sopra un banco di ghiaccio staccatosi dalla
riva e spinto dal .vento alla deriva, soltanto dodici si sono salvate.
I superstiti hanno passato tre giorni e tre notti fra atroci sofre-

reuze.

Il banco di ghiaccio andava diminuendo gradatamente; massi di
ghiaccio con quaranta o cinquanta persone si staccavano successi-
vamente.

Molti naufraghi si sono annegati sotto gli occhideilorocompgni
impotenti a soccorrerli.
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LONDRA, 28. - Stasera hanno tenuto una riunione i deputati
umonisti che non appartengono al gruppo degli antichi ministri.
Nella riunione vi erano moltissimi semplici deputati che hanno di-
souno la qtiestioni della riforma della Camera dei lordi.

Terminata la riunione è stata comunicata ai giornali una nota

in cui si dichiara che i capi unionisti conservano la più completa
11ducia del partito.
La riunione ha approvato in massima il bill Lansdowne per la

riforma della Carbera del lordi come venne esposto dai whip unio-
nisti.

LONDRA, 28. - Camera dei lordi. - 11 pari irlandese Donough-
more solleva una questione sul decreto pontificio e Ne temere ».

L'orktore riþ0tiosce che ogni chiesa ha il diritto di promulgare
decreti riguardanti la condotta dei suoi seguaci. Sostiene però che
11 decreto e No temere » non è un affare interno della chiesa ro-

maný, ma è in realtà un tentativo di modificare la legge inglese
del matrimonio.

Llanduff, pari cattolico, dichiara che ð un errore il credere che

la chiesa romana abbia lo scopo recondito di opporre la legge ca-

nonica alla legge civile. La chiesa mira con ogni cura a tutelare il

carattere di sacramento del matrimonio.

Norfolk deplora che ragioni politiche provochino una discussione

su questioni religiose e che in alcuni circoli si consideri la promul-
gazione del decreto del Papa come un attentato contro i diritti del

potere civile. Egli non dubita che se venissero fatti passi moderati
in modo conveniente presso la chiesa cattolica questa li terrebbe

nella dovuta considerazione.

Lord Crew fa rilevare che il decreto pontificio non modifica af-

fatto la legge civile. Le difficoltà non sono soltanto con Roma, ma

possono sorgere in tutti i casi nei quali il potere civile e religioso
non sono riuniti.
La discussione è chiusa.

LONDRA, 28 - Cainera dei comuni. - Si riprende la discus-

sio e dell'emendamento proposto da Austen Chamberlain al Parlia-

ment Bill.
* I a sala A quasi deserta.

I-principali oratori che parlano su questo argomento sono l'ex

ministro unionista Lyttleton e il sottosegretario per le colonie

Seely.
Lyttleton dice: Mettiamo le carte in tavola afilachè il paeseveda

in che cosa consista 11 disaccordo reale.

Noi unionisti ei inebiniamo davanti al verdetto delle ultime ele-

zioni sebbene la maggioranza liberal, sia stata debolissima. 11 ver-

detto fu a favore della Camera dei lordi, ma se il Governo ritiuta

qualunque transazione noi opporremo naa resistenn indomabile

perché sarebbe giustificata.
Un deputato deplora che il Sindaeato francase della Società ma-

rocchina dei lavori pubblici abbia attribuito alla Gran Bretagná
soltanto il 5 070 del suo capitale in azioni, mentre ne attribul il

10 0(0 alla Spagna, il 30 Op alla Germania e il 50 010 alla Francia.

Il ministro degli esteri risponcle che il capitale dei Sindacati esteri
sfugge al controllo del Governo britannico.

L'atto di Alguiras stabilisee il meto lo dall'asta pubblica per i la-
vori pubblici del Marocco. Le ditte inglesi possono parte•ipare alle
ast coïne i Sindacati trancesi. Un deputato chiede ad Asquith di
fare qualche cosa perchè i ministri e gli ex-ministri non siano soli

a parlare.
Asquith si rifluta di- intervenir facendo notare che nella scorsa

settimana presoro la parola sei ministri ed ex ministri, i cui di-

scorsi hamio f6;oiko 62 colonne (fi stampa ai resoconti parlamen
tari, mentre i aiscorsi di 28 deputati tornirono tutti insiemo 12&cg-
lonne di stâmlia.
BERLINO, 24. - Il ministro dei culti o intervenuto oggi in sono

della commissone dql bilancio de11a Cautora prussiana.

Il ministro ha dichiarato che la lettera diretta dal segretario di
Stato della Šanta Sede, cardinale Merry del Val, al cardinale Kopp,
vescovo di Breslavia, à stata la conseguenza dei negoziati che it mi-
nistro di Prussia presso il Vaticano apr'r con la Curia romana ip

seguito alla lettera diretta dal Papa al cardinale Fischerl, arcive-

scovo di Colonia, il 3l dicembre 1910.

È stata posta la questione se con la prestazione del giuramento
antimodernista ordinato dal Papa, la sottomissione della Facoltà

teologica cattolica fosse talmente rigorosa che la Facoltå non, pp-

tesse più adempiere alla sua missione scientifica. A tale domanda

fu da molti risposto affermativamente; pero tutti i professori ca¾
tolici di Prussia ed anche due celebri professori protestanti rispo-
sero negativamente.
Si deve notare che per il Governo le Facoltà teologiche catto.-

lidhe hanno specialmente ünportanza come istituff destinati alla

educazione del giovane clero cattolico ; perció il Governo vtiole per
ora che queste Facolta restino immutate, mentre attendeTulteriäre

svolgitnento dëgli avvenimenti.
In quanto af pröfes§ori di religione nelle scuolë superiori e nel

seminari,il miniglio da ëhe ddë di questi furono iirvitati a preètarà
il giuramento antimodernista, ma vi si rifiutarollo e nik éhä le'atf-

toritå ecclesiastiche abbiano preso finora nessun provvedhñënto
contro di loi'o.

Ëvidentemente il rifiuto di prestare il giuramento otdinato dal

Palia noil o1Ïrë allo fitato aletii motivb tÍi brmet'tere dh i profé
sori che non lo prestano siano lesi nel loto diritti come funtionart

dello Stato.

Il idinistro ha soggiunto che egli non può considerará dome fon-
date le critiehe fatte al modo col quale il Vaticano ha tráifàió Ta

questione, poiché alle rimostranze verbali che il miništro di Frääsia
fece alla segreteria di Stato, segul una risposta diretta del cardinale
Merry del Val, e la conseguenza dei passi del ministro' di Prussia
fu la lettera del cardinale Merry del , al al vescovo di Breslavia,
cardinal Kopp, contenerite lè i ruzioni necessaris pèr IW aittorità
ecclesiastiche.

PARIGI, 28. - In seguito al colloquio con Monis che ò durato

un'ora e 20 minuti il presidente Fallières ha offerto a Monis l'in-

carico di comporre un nuovo Gabinetto.

Monis ha espresso al capo dello Stato il desiderio di consultare i

suoi amici politici prima di dare una risposta definitiva che egli
farà conoscere elitro domani. Monis ha poi conferito con Erlilic

Constant, deputato della Gironda.

PARIGI, 28. - Si diva per certo, stasera a tarda ora, che Monia

assumerå la presidenza del Consiglio con il portafoglio dell'interm

prendemio come suo collaboratore al sottosegretariato degli inteth
il tieputato della Girouda, Emilio Constant.

Monis avrebbe offerto il portaloglio della guerra a Berteaux che

gli avrebbe aisiciiÑto il suo cð'nedroo; queÏlo della marina a I I

cassé à qbello degli esteri a Ribot.
Secondo le voci che coi'rono fra i personaggi che avvicinant

Monis, la combinazione ministeriale verrebbe fatta sulla base se.

guente:
Presidenza del Consiglio éd intefni, afonis; giustizia, cruppi

esteri, Ribot o Poincarré; guerra, Berteaux ; marina, Deleassé o Bom
de la Peyrere; istruzione, Steeg; commercio, Dupuy; agricoltura
Fernand David; lavori pubblici,.Caillaux; finanze, Gauthier; lutort
Dion e colonie, Mesimy.
Secondo un'altra versione Monis si proporrebbe di far entid

nella sua combinazione Millerand e Jules Dévella

PARIGO, COMoniska 00nférito d6nf Ëerté¾ífi è glf ha öffertc
il portafoglio della guerra; Berteaux gli ha pro,mesitŸif sub'c"dff
coisö?

' "

Rónis ha indí offerb il porkfoglio dein m rinh a nelcû(é il

quale lo ha acocttato.



1156 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

PARIGI, 1. - Il dolloquio che Monis ha avuto con Delcassé e Ber.

tomur ha durätoMircif'dadoï•ë9 176 äggirato sia'salle personëthe
sulprögrainina politi'cÑdol rinov Gabinëttö; di clii sönd stale ils-

satò'le =linies rincipali.
4Íufa'atWlå dónvèrsazioäe Monis ha detto chö si pt'oponó di chia-
ingfelille abanzéCâílläufédia liithistito altresi ditoflYire-aCruppi
il portafoglio della giustizia o quello dullàVpubblica istruzione)

Monis aveva prima penssto di obledore a Pichon di conservare

il portatoglio degli esteri, ma ha dovuto rinunciarvi, in seguito
alláñvolóntà-chiaramente espressa da Pichon di seguire Briand nel
sùà ritiro -dål Governo.
fitähdò coal le cose, Monis offrirà il portafoglio degli esteri a

Ribot, oppure se <¡uesti non accettasse, a-Poincaré.
La designazione dei titolari degli altri portafogli verrå fatta

oggaa i e i

:11Woolloquio più importante sara quello per l'accettazione del

portafoglio dei lavori pubbliqi. È molto, probabile che.saranno fatti

passi aquesto riguardo con Millerand.
ATENE, 1. - All'Assemblea nazionale il presidente del Consiglio,

Venizelos, ha dichiara‡o che il Ggyerno ,darà 14. sue dimissioni se

l'Appab,1ea ge,eptterk.de anogiticamoni abprogette, 491 doverno
stepioscigga la revisione delle.poetityzione,s formulate dalla Com-

LONDRA, 1. - Secondo il Daily Mail, il progetto di legge, di cui
lord Lansdgwne.tracciò le grandi linee nella riunione di .ieri degli
ugipajsti, ridurrebbe il numero dei membri della Camera dei lordi

de 604.8 350, dei quali 150 eretlitari.
Gli îli.rf inembii verrebbero eÏetti mediante un sistema democra-

tico, che assicurer,ebhe la rappresentanza.a tutte le classi della po-

polazione.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R.. Osservatorio del Collegio romano

27 feóórdiö £911.

L'altezza della stazione è di metri . . . . . .. . . 50.60.

lfiirdmotro a mázzodi .. ... .. 75329.

Termometro centigrado al norg............ 13.0.

Tensione del vapore, in mm... .....
0.72.

(inildità relativå'a inezzodi . .......
6.

Ÿeûto Ligezzodi ........................... N.

Velocita in km. ................... 44.

Stato del cielo a mezzodl ................... sereno.

massimo 13.8.
Termometrocentigrado.....

minimo 6.3.

Pioggis, in mm..... .....
-

28 feóóraio £911

in Europa: pressione massima di 78Tin Baviera, mialma di 725
tra la Gran Brettagna e l'Islarida.

la Italîa nelle 24 ore: barometro ovunque risalito fino a 0 mm.

xiell'Umbria, Abruzzo, Puglie e Calabria; temperatura diminuita;
venti forti settentrionali sul Venetor Emilia, centro, sud e Sicilia;

pioggierelle sparse al sud.
Barometro emysiano a165 in. val Eadana,minimo a 758 sulla pe-

nisola salentina.
Probabilith : venti settentrionali forti sull'Italia inferiore e Sici-

lia, deboli o moderati altrove; cielo vario al sud, generalmento se-
reno Altrove; gre agitato sulle coste meridionali.

BOLLETTINO METEORICO
dell'utReto centrale aiÃoieprofögÏa e di geodinamia

Roma, 28 febbraio 1911.

STÄT0 STATO TEMPERATURA
precedente

BTAZION: del cielo del mare Massima Minima

ore 8 ore 8 neue 21 ore

Porto Maurizio ... sereno calmo 13 6 7 9

Genova 1,....... sereno legg. mosso 16 8 8 4

Spezia ..........
sereno calmo 16 8 2 8

Cuneo
...... ...

1/ coperto - 11 9 3 2

Torino ........... sereno - 10 0 1 9

Alessandria....... sereno - 17 2 - 0 G

Novara .......
Bereno - 14 0 1 5

Demodossola ..... sereno - 9 6 - 1 9

Pavia ... ....... seren0 - 14 1 ---- 2 3

Milano. .,..... sereno - 14 0 1 8

Como ............ spreno - 13 I 1 0

Bandrio.......... sereno - 11 0 0 0

Bergamo ......... sereno - 11 0 2 0

Biescia
..
........, sereno -

.

12 1 4 0

Cremona ,...,
seren0 - 12 8 1 4

Mantova
.. ...-.

sereno - 12 0 2 4

Vÿr ná...... sereno 12 8 1 5

Belluno ,.... eereno 9 6 - 2 1

Udine ....... ereno 11 8 1 2

Treviso.....s. sereR9 - 13 3 1 2

Vendia....... sereno calmo 12 8 3 4

Padova...... sereno 18 2 2 0
Rougo ... sereno - 14 1 1 3

Piacenza . .. eerePP - 11 8 - 0 7

Parma ..... sereno - 12 8
..

1 6

Reggio Emilia -

sereno - lŠ 0 1 1

Modena ........., sereno - 12 1 1 8

Ferrara .......... sereno - 13 4 2 4

Bologna ......... sereno - 11 5 3 8

Ravenna ......... - - -

Forli ............. sereno - 12 4 5 2

Pesaro ........... sereno mosso 11 2 3 0

Ancona.........., seren0 agitato 11 0 6 0

Urbmo .......,... sereno - 9 0 1 2
Macerata ........ - - - -

Ascol Piceno..., sereno - 12 0 3 5

Perugia ......... sereno - 9 0 1 4

Camermo......... sereno - 7 1 - 0 5

Lucca.........., sereno - 14 1 1 6

Pisa ........... sereno 16 2 - 0 8
Livorno.......... eereno calmo 14 8 3 3

Firenze.......... gereno - 13 0 - 0 2

Arezzo .......... sereno - 11 8 1 2

Siena ............ sereno - 10 8 3 9
Grosseto.......... 662040 - 14 7 - 0 4

Roma ............ sereno - 13 8 4 2

Teramo .......... sereno - 6 6 2 9
Chieti ............ 1/4 coperto - 9 0 , 1 4

Aquila ........... sereno - 7 0 0 7

Agnone .......... seren0 - 8 6 I- 1 6

Foggia .... ...... */4 coperto - 12 5 2 0
Bari.............. If, coperto molto agit. 10 2 4 2
Lecce ............ coperto - 10 1 5 0
Caserta .......... 1/4 coperto - 12 6 4 3

Napoli ........., . 1¡4 coperto calmo 12 1 5 0

Benevento........ 1/4 coperto - 12 0 4 4
Avellino.......... -

Caggiano ........ -

Potenza .......... 1/4 coperto - 2 6 - 7 4
Cosenza ....... sereno - 9 8 1 0
Tirtolo

........-
sereno - 10 6 - 1 6

Reggio Calabria -

Trapani ........ . sereno molto agit. 15 7 10 3
Palermo........ . 1|, ooperto molto agit. 14 7 5 0
Porto Empedocle sereno legg. mosso 14 4 9 3
Caltamssetta ...., sereno - 12 0 5 0
Messina .......... ....

Catama .......... 1/4 coperte agitato 1 5 7
•••••••••• 1/4 coperte molto agit. 15 6 7 0

Cagliari .......... sereno legg. messo 18 5 4 0
Sassati..........; sereno - 12 9 4 9

Direttare: G. B. BALLESIO, Tipogrsfla delle Mantella¾ TUMINO RAËPÀÊLE, Gerenteve¢ponsabile.


